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ITALIA 


aIl contratto è andato a monte: — Le cause 
della rottura — I discorsi intorno al 
Vaticano. 
Dinquo il « famoso, netordo n avrebbe! 
finfto per andarsene... in tanto fumo, 
Questo, afmeno, sarebbe l'ultimo bol: 
Falpiyino della i oriai conelliativa. 

‘Tutto pareva:già combinato, aggiustato, 
Stipulato : l'onorevole Zanardelli doveva 
pigliatni il portafoglio dell'onorevole Pe- 
Tei, Wonérevole De Sanctis doveva met- 
tersi‘al posto dell'onorevale Coppino, l'o- 
nbrevole Cairoli aveva: già accettato la 
prestdinia della Camera. Questo riguardo 
‘alle persone, 

‘Riguardo poi alle cose, si erano pur 
‘trovate le basi necessarie: oltre l'inchie-| 
‘sta-wulla questione ferroviaria,, accettata 
di bona o mela voglia dal buon' Depre-| 
tia, dovevano ancora entrare nel contratto: 
‘un ribasso della tassa del macinato; un 
ribasso della) tariffa del sale; la semplifi 
‘cazione della legge sul registro e bollo; 
la modificazione alla legge comunale. è 
provinciale ; la riforma della leggo ‘elot- 
torale, prendendo per isso la capacità e 
lasciando da parte il censo, 

Insomma; l'edificio era come costrutto, 
è l'onorevole. Zanardelli ‘era’ già stato 
perfin chiamato nl Quirinale: per collau- 
darlo, Ma eoco che, sul più bello, il 
turbine imperversa e manda ogni cosa al 
monte. 

Non sappinm: dolercené. 

Da un poco avevamo cessato di vedere 
in simili pratiche nn memo di possibil 
‘vantaggio pol pubblico bene: da un poco 
ci pare che sì vadi innanzi con nient'al- 
to! che con equivoci, con tranaszioni poco 
belle, con tranelli poco lodevoli. È tempo 
che si finisca ja commedia, che si lascino 
tutte queste combinazioni diotro lo quinte 
e che si venga a metter le carte in ta- 
‘vola alla piena luce della ‘pubblicità nell 
Parlamento. 




















I decreti 
del tesoro e sulla soppressione di, quello 
dell'agricoltura e commercio, sarebbero 
stati le vere e sole cause della Mmenteta 
rottura. 

‘on. Zanardelli ed i suoi colleghi pare 
ci tenessero molto a far mettere in sodo 
l'incostituzionalità di quei decreti, e 
quindi pretendevano ‘che il: Gabinetto li 
presentasse alla sanzione del Parlamento, 
perché ne ottenessero forza di legge, An-| 
che per l'aumento dello tariffe sui ta- 


bacchi si domandava quella sanzione. 
Ma il Depretis non volle udiro di quel-| 
l'orecchio; il Crispi ‘strepitò perchè si o- 
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CARRY L'AVVENTURIERA 


SE 


CAPITOLO; XXVII 
î Gegalto) 


— Le cartozzo. giungono nella parto 
più remota del bosco di Boulogne ; sì fer- 
iano in nn viale appartato; me discen- 
dono tatti; s'avviano, attraversando; una 
siepe, verso il centro d'im largo tratto di 
prato, Ristanno. Gli nomini che son ve- 
nuti con Enrico aprono, una larga sca- 
tola : ci sono delle pistole ; le. prendono 
è le mostrano al militari che hanno ac- 
compagnato Caslmiro ; essi le eunminano, 
poi vanno a loro) volta a mostrarle a Ca: 





[sasso pretendere cotanto dalla sua jnfal: 
libile ‘onnipotenza’, e... 1a conelliazione] 
fa rotta, —& E l'on Zanardòlli.se ne ri 
torna a Brescia, senz'aver voluto st{pular] 
molla. 

Ora, se s’avranno a'intavolare delle nuova 
trattative, sarà [forue necessaria un'altra! 
proroga; e non c'è nemmeno più un Con- 
clave che le possa;servir di pretesto! — 
[Come si farà 

Mah 








‘Ancora peri qualole giorno si dovrà te- 
fer conto, se non altro, per debito di 
cronisti, (delle Foci! contraddittorie che si! 
fan correre senza. posa sul. contegno e 
[eli intendimenti ‘del nuovo Pontefice. 

Oggi, per. esemp!o, tenderebbero a pre-| 
[valere levides concilianti; e se ne vor. 
[rebbe riconoscere un sintomo non dubbio 
‘elle ultimo disposizioni. prese da S. 8. in 
Vaticano, per le quali i Gesuiti diconsi 
indignatissimi. 

Tra le altre cose, sl afferma che, licen- 
iati 1 gendarmi pontifici, molto proba- 
bilmente verrà sciolto anche. il Corpo delle) 
guardie palatine. Nel confermar questa 
notizia l'Italîe racconta pure che il Paps, 
vedondosolilerate; quello guardie, avrebbe 
‘detto: « Che debbo farne? Tonon intendo 
‘moVer: guerra a nessuno; n 

Anche il genéralissimo della Santa Sede, 
il generale Kanzler, correrebbe paricolo) 
‘d'essere licenziato. 

Infine, si dà per positivo che le car- 
rozzo di gala pontificie furono ripulito 
rimesse all'ordine; 

Vero è cho l'Osservatore; Romano pro- 
testa indignato contro quest'ottimiamo. di 
motizio, e le smentisce. Ma tutti sappiamo) 
‘quanto possano valere lè. amentite di quel! 
foglio. — Ad ogni modo 1 fatti, se pro- 
priamente saran. fatti, parleranno, assai 
meglio d'ogni dichisrazione. di! giornale. 


‘n 


LA CHIESA E LA CIVILTÀ 
secondo. Leone XIII; 


Crediamo ‘interessante © utile il riforiro lo 
‘nquarcio seguente. della Pastorale che il nuovo 
‘Papa aveva preparato per In ventura, quare- 
‘ima, come arcivescovo di Perugia ; della qual 
Pastorale già abbiamo fetto cenno! e citato 
importanti parole: 

6.4 Ma proseguiamo, 0 dilettissimi, il cam-| 
mino che ci rimano ancore a. faro non brove, 
‘è poichè avete toccato con mano come colla 50- 
'eiotà matitale dentro la Chiesa si provregga 
'anpiontemente alle ragioni dell'incivilimento , 
‘spparecchiatevi a gustare vista più splendida, 
‘contemplindo i vantaggi che ergono alla 
‘civiltà dallo dottrine, onde la Chiesa regola 
le relazioni degli nomini in quella società più 
larga, che! è la civile. In questa vi è do ot. 

sorvare da ‘un canto i sudditi che sono come 
la ‘miatorin da ordinare, © dall'altro la pode- 
‘stà sovrana, la quale d il principio che) la 
‘sudditanza ordina è conduce al suo fine. (Ora 
rispetto all'una ed all'altra 1a. Chies, inter- 
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yolta, 
rate 
‘sempre vissuti come fratelli?... Ma un 
‘solpo solo è partito... una sola lingua di 
faoco uscì dalla bocca d'un'arma... l'al- 
tra rimase muta... Aim! l'arma che ‘ha 
sparato è quella impugnata da Enrico. 
Casimiro non ha avuto il coraggio di man- 
‘dar la ‘morte contro il compagno e amico] 
‘della sua infanzia... Oh: che tn ne sia 
benedetto 1... (Ma ‘gli... egli... Casi 
miro?... Ah 

Msndò un grido di spavento è d'angò-| 
scia e portò le mani con disperazione alla 
fronte. 

— 0 Dio!.., Egli vacilla... al destro 
lato del petto gli cola un.filo di sangue.., 
Cade lungo! e disteso per terra... Aht mio 
marito l'a ucciso! 

Sir William:si chinò con interessamestito 
‘sulla magnetizzata. 

— Morto? — domandò egli. 

Elena continuò con indicibile. angosela 
nell’aedènto: 


due... 
Voleto uccidervi... voi che. siete! 


tre.;... ‘Ah no! non ti- 




















simiro, il qualo crolla le spalle, fa. un 
lieve sorriso e dice che. va benissimo; En- 
rico e Casimiro vengono appostati l'uno] 
in faccia ‘all’altro con nna pistola. ial 
mano‘ sì mirano; uno dei signori. venuti 
con Enrico batto: insieme le marl... una 


—1 soldati: cho! son venuti con Ini rac: 
‘colgono da terra Casimiro; lo sollevano] 
fra le-Ioro:bracola,;. Anche i padrini di 





firetando fedelmente -i Itri manti , ‘insegna 
'iuallo chie. messo in pratica, verrebbo nd es 
o) impilso pugliaidissimo € mezzo efficace di 
era è feconda civiltà. | 

La podestà; dico cita, iene da Dio (1). a 
\se la podestà vicne da' lo dera rpecchiate) 
fn'aò la Masstà divina, per apparire vene: 
randa, e la bontà per. tornare’ accettevale ei 
scavo’ a chi 6 soggetto: Quindi chianque si 
reca iu, mano il. freno del potere, ala ‘egli 
[tomo individuo 0: morale; persona, sia in: off 
io: por lezione 0 par nascita; in istato retto 
‘a popolo 0 a monarchia, mon deve. ricercare] 
fin essa il pascolo della ambizione soddisfatta 
‘ed sl vano: diletto.aî soppnataro a tutti, , ma 
invece il moszo di' servire "BI fratelli, come| 
il ‘Figlio di Dio, il qualo nou venne)@ farsi 
(serviro,, ma servire gli altri @).. Brevi nen-| 
tenze, misi dilettissimi; ma rello quali tut-| 
favin!€ riposta la più lieta 6 felice. trazfor- 
‘mazione del potore che sì potesse desiderare. 

«1 ro delle genti (8) avavano stranamente 
‘abisato; del: potere; 1o loro copidigis non sve- 
‘rano confine: © Je sazisvano divorandò lo so- 
lstanzo ed'‘il frutto, degli altraî sudori; 1 Jorò 
voleri erano legge, 6'guai a chi pensasse di 
passarsene; nè contenti di questo, pretende: 
Fano titoli fastosi, i quali, paragonati ai fatti, 
riuscivano a solenni e crudeli ironie. — Ma 
‘altro il potere che sorge dagli insegnamenti 
cristiani; caso 8 modesto, (operoso, inteso a 
promuovere (il bene, infrenato dall'idea dei 
'castigliî cho nel giudizio! inevitabile: sono 
‘serbati a chi mal governa (4), È impossibile) 
di on vederlo, mieî carissimi; uno si sente 
allargare il onoro davanti a questa immagine 
'ecsì nobile dell'autorità; e l'obbedienza, che 
richiedo ed.è indispensabile all’ordinato, in- 
‘cesso della società, ‘perde ogni amarezza, di-| 
‘venta facile. e soave. 

Rispondenti a quelli cho vengono forniti al 
potere sono gli insegnamenti ‘apprestati a 00- 
loro che debbono sottostargli. 86. ls podestà 
trae da Dio lo ragione' di essere, In maestà 
‘e la collscitudino di; procacciare il bene, non 
‘può maî credersi lecita la ribellione contro di 
Ii, che si risolverebbo nella, ribellione contro 
[Dio. L'ossequio del suddito deve essero schiotto, 
Jeolo, 6 partire. dall'intimo sentimento, non 
‘da serviti paure di captighi, deve ‘essere nn 
osequio che rechi con sè la: riprova del futto] 











‘ed arrivi fino a. persundero i sscrifici richiesti 
‘ds chi tieno-in ‘mano: il potero per adempiere 
‘al sto ministero (8). Vi sarà accaduto, o di- 
lottissimi, più d'ans. volta. muovere acerbe 
‘accusa contro la Chiesa: che si porge nemica 
‘alla libertà degli uomini, e si tiene ligia so-| 
erchiamento & chi siedo sul trono. Or voi 
'pototo faro stinia della’ giuatizia di quello do- 
(glianze. Senza fallo Ja Chissa nor approva i 





‘iietema, ma l'obbedienza che inculca. trova il 
‘componso validissimo nella trasformazione del 
‘potere, che, lasciato le vocchie e disonesto in- 


|clinazioni allo cupidigie ed alle. prepotenze, 


‘divento cristiuno, prende abito ed indole di 
paterno ministero, e trova i suoi limiti nella 
ginatizia dol comando: i quali limiti dove) 
'trusceada invadendo le ragioni della coscienza. 
s'incontra nell'uomo che gli risponde cogl 
‘Apostoli: Bisogna prima. di tutto obbedire a 
'Dio. AR! dilettissimi i sudditi molli © tre: 
monti di codardo paure non si: lucano tra le 
braccin della. Chiesa, ms nascono fuori di essa, 














‘sanguigna gli viene alle labbra, e insieme 
tina sottil voce: ha chiamato Enrico, 
‘Questi s'avvicina riluttante, inorridit 
Casimiro gli sorride penosamente ‘6 gli 
'susurà: « Addio Enrico, ti perdono! n Poi 
[gli occhi gli si richiudono, la testa gli si 
'arrovescia indietro, ogni apparenza di vita 
‘8 cessata in lui! 

Qui Ja povera donna, s'interruppe e la- 
grime e singhiozzi manifestarono; pur. nel 
sonno in cui era immersa il suo vivissimo 
dolore, 

L'americano la Jasciò sfogare un: poco:, 
poi con altri passaggi. di mano. l'avvolue 
‘di muovo fluido, e le disse: 

— Coraggio Elena! Non lasciarti ‘com- 
imuover di tanto che n'abbia da essore of- 
fuscata la tna Incidità; pensa che mon po- 
resti veder più nulla... € abbiamo tante 
[cose da ‘scoprire! 

La magnetizzata si rasoiugò le lagrime 
e disse: 

Avete ragione... Voglio vodere!..... 
Sarò forte, 








CAPITOLO XXIX, 





[Enrico gli si accostano.;.*Enrlco sta ‘solo; 
in-disparte e-si’nascondè la facola tra le 
mani, (Casimiro ‘fn tino sforzo; wan:schinma | 


Dogo tina dinve pausa Elena riprero al 
[raccontare le, sua visione, 
— Enrica è molto abbattuto... 





+ Vuol] 





°| redeva alle tresche licenziose, allo farse em- 


fautori; dî tumulti, i nemici dell'autorità per|tissi 





‘n meszo alle società, che ion, riconoscono al: |qual ni può fare dentro fi conta natriralmento. 
tro diritto all'infuori della forza brutale. — [limitati di na Istruzione Pastorale, ir cone 

U Già ds sucì tempi notava Tertallinho (6)|vincerti che le dettrime spprestategli dalla 
(cho 4 primi cristiani: pagavano i tributi colla [Chiesa contengono germi prezionimimi' di! i- 
[medesima fodelià ondo osservavano \il. pre-| viltàe seguitato come ebbero inalitilmento: 
‘etto di non rubare. Ma igneravano quel vir-|u. quelln maggior perfezione. mondo! cho sf 
tuosi l'arto vilisoima di piegare agli inigiusti [può sperare sulla terra: 
Noleri del Cesari + davanti a quelli clio favo- 
vano impallidiro i re mon impallidiva la lorof| (1 
Fic ii parate (6) COMA 











8} Zac agli a Pio Armi 
ossi sapevano stare ritti, e; perigl'inviolubili sa era, 


Foscolo, Fram. della Storia. li 
[diritti detta coscienza; moriru:.& dolorose, 0|9”0 nat 





De Ropit t, par. 
altottisimi, sontirci ripaturo spesso questo ne- ‘o fre sa SE ret 
(ùso, mentre l'onesta liborti, è ome un fre |.( Episoka 9, 


[ehe mettò da sé, spontausemente in una 10- 
bietà’ ‘mella quale si ‘aggira lo spirito del 
cattolica Chica, Quando infutti la mano di 
ehi reggo si aggrava sopra dei mdditi 0 cor: 
ono estremo pericolo Io, pubbliche franchigie 
le Ta libera azione degli uomini è inceppa 
‘iuando/l'empietà' prevalente, rompe. i (santi 
Yincoli ‘i religione; quando la coscienza è 
pervertita sopraffatta dalle passioni, quando 
hi moltiplicano i. misfatti; allora il potere 
diventa: sospettoso ‘ol ion trovando difesa nella 
virtù degli amministrati, le ricerca nello armi, 
‘elle guardie, nello polizie dagli occhi. d'Argo. 
Potremmo. qui'invîtarri a toccar. con mano la 
verità di quanto afformiamo per via. di' con 
fronti tra la condizione presente del. mondo) 
'ed'un passato non così remoto che î moltis- 
imi'tra voî non Jo possano facilmente rem: 
‘mentare ; ma smiamo meglio opporre: testi- 
[moninnzo non oepette a coloro chè pensano] 
‘di poter vantaggiare lo condizioni morali dells 
società ‘e le civili relazioni, rompendola col| nnt 
[magistero della Chicea. 

«E Beniamino Franklin cho presso! al tor- 
mino di una vita passata in mezzo ai pub»! 
blici affari, e rieco di lunga esperienza cri-| 
eva da Filidelfia, — ‘Una mazione « nonl 
[può ‘essere veramente libera so non è virtuo:| 
fa, e quanto più i popoli diventano corrotti e 
dopravati , tanto hanno più (bisogno di pa-| 
‘droni n (7). — Ed un altro sorittore il cui 
nome d caro è riverito ai fautori della dotta 
‘per la civiltà incalzava 3 sus volta: — ‘non 
#i vuol distruggere la Religiono perchè po: 
Dolo senza: religione cade prestissimo sotto 
[tn Governo assolntamente militare |) 
Ed aveva bon dondo n parlare così; egli che 


EZIO 
c DI MILANO, 


Mila 29: felibinio, 
Un problema giudiziario. 

Aesistoremo: dunquo fre. poco =. un singoli é ‘ 
rissimo dramma giudiziario ;. tanto straofdiy; 
{mario cli:ho esitato Tegamento a parlarvemg;0 
[non tn} pareva: vero il: caso diana revisione: 
[di processo mon s0. seat nia maîi dato in Italia 
[dopo l'instaurazione dei nuovi ordini: gindi- 
[eiari: certo non si èmai fatto utvani giudilio 
‘di riabiltuzione. Eppure: è molto. probali 
cho a ciò si dobba. ventre. 

La Garsetla Piemontese ha, forse riferita. 
‘tempo fa qualche notiia. di un. certo affare 
|Prandoni: ma poiché esso Ha ora delle conse- 
‘gienze di una importanza. che now s'era po- 
‘tata prevedere, è nssolutamente necessario 
[ch'io rammenti ni vestri lettori quei: lontani: 

'antecozonti. 

Olgiato-Olona è mm. piccolo commne. divizo:® 
‘da vive e astiose fazioni. Nel1871 ne ne con- 
‘tendevane il priwate. due partiti: Funo con-- 
[nervutore capitanato dal sindsco Ottavio Pran-. 
‘doni, um ricchissimo: proprietario; l'altro di- 
[macratico che riconosceva, per condottiere un,/ 
[certo Lavelli, ex-garibaldino. Le elgzioni di: 
quell'anno furono cansa di Totte vivaci am 
morono: il Lavellt erabi accostato alle nagio © 
‘con tuttii suoi, vamtandosi di: una sicura vit-: 
toria. Tuttavia il sindaco Prandoni fa rieletto; 
‘atichie quella volta; E non: d;a diro so[gliave 
versarî rimanessero indispettiti di tal) scon-. 
fitta. Essi si preparavano a muove lotta: 
quando: un orribile delitto. penne some wa rolpa 
di ‘fitmine a troncaro' lo-flx di quella Tanga. 
[commedia elettorale. 

111° gennaio;1879, ii signor: Prandoni era 
itato a pranzo da un asnito suo in un vicino, 
‘paesello 6 s0 ve tornava Ia som. con un prete: 
Reina ed un figlio sta a'casa. La Joro car 
'roera' aveva: di poco dltrepassato ‘Gorla Mag-- 
[gioro; erano: le, nove e mezza; cinque nomini: 
[mascherati sbucano inprovpisomente da un, 
[campo vicino, saltano: sulla strada ‘e affrmno 
lit cavallo at morso. Il' sig. Prandoni balzi 
6 ‘prontamente in pie) metto mano al recolter, 
[che abbinmo, fatto. — Vedendo noi l'ostinatatapara e fazisco uno. degli assalitori che fuggo. 
ra mossa alla: Chiesa Cattolica in omefgemendo;è scompare. Ma. gli nitri: quattro); 
della civiltà ci slamo posti a ricercare. sefuomini sì vede proparati = questi balli, sal 
‘per avventura la Chiesa fosse diventata, perjtano arditamente. nella carrozza. Uno di essi. 
‘qualche jattura patita da Lei, impotente a|afferra it Prandonì , lo disarma è, mentre i 
‘contribuire al perfezionamento morale delì'ne-| compagni imbavaglino i prets eli gioviuetto, 
‘mo, ed allo svolgimento della civiltà in que-|Prandonî, lo uccide col suo stesso retotoer.., 
(sto rapporto, talchè non servisss più a fare| Compare un carro a} svalto della strada, 
gli effetti stupendi cha fece:altra volta. Ed|gli asaussini, sorprosi , abbandonano 10) loro; 
‘ecco che voltici ad interrogare l'uoma. îndi-|vittime e si danno ala fuga, 
\vidno, l'uomo nelle relazioni coi simili a mella| L'autorità interrisuo ; trova cha.il' mortox 














pie 0° sanguinose della Francene: Repubblica, 
tener dietro) un Governo (che con soldatesca 
disciplina mennva gli nomini che avevano ri-| 
tellato a Dio, voleva tutto; foggiare i suo 
arbitrio, lettere, arti, univnraità, anclio Vel 
coscienze, dove. non avesse infranto In cus! 
dicia nella. costanza del Sacerdozio  Orì- 
tino. 
* Arrestinmoci; adesso un poco, figli dile 
mi, e come dalla cima fn cui siamo giunti, 
volgiamoci indietro a contemplare il carino 

































_——————————m— È 
gettarsi sul corpo di Casimiro ‘che fa dile negli ecrolli detta carrozza per la strati! 
n0ovo steso per terra... Lo trattengono, [11 ‘padrino di Casimiro propone di' deporrò. 
uno de' suoi padrini lo prende pel brae-|il ferito nella casa più vicina che al trovi, 
cio e lo trascina seco a forza: l’altro ri-|doye a colla compassione cho ispirerà ‘il, 
mane per aiutare i soldati a provvedere|caso, o'col denaro (egli è ricco ‘o ne ha. 
intorno al caduto. Enrico resiste alquanto, | di malto presso di sé), otterranno che il, 
ma poi cede e s'allontana. morente sia raccolto, adagiato sn migliori 
— Ah! segnitiamolo: — interruppe 1l|giaciglio, mentre si correrà a. chiamare! 
Kern con avida curiosità, — È ni:chelqualche medico che venga: a: curarlat La 
[el importa sapere che cosa ha fatto, dova|proposta è adottata. Non si va/lurigi che. 
diretto. ‘s'incontra ‘un'abitazione: yi ni conduce it” 
La magnetinzata! scosse Îl capo, ferito; si parla ad nua vecolia a (eui'la © 
— No; no: — diss'elli fermamente, —|pietà nel vedete quel povero giovane ‘ja 
[Non faccismo come ha fatto lui malva-|sì tristo stato e oro msso; in mano 
famente: non abbandoniamo Casimiro... |fanno consentire senza troppe difitaltà ‘a. 
Ecco che i due soldati lo prendono; pie-|quanto le si richiede, Casimiro yicno de- 
fosamente e lo trasportano verso la car-|posto adagino sopra un lotto in una ca- 
rozza che è rimasta nel viale vicino. Lo|mera a terreno, e uno dei militari salito 
‘mettono sui cmscini; poi il cavallo s’av-[nella eartozza parte ai galoppo per on- 
via a passi lenti e gli altri a piedi «cor-|dare a cercare il modico-chirurgo; del sto 
tano la carrozza... Son tutti pessuasi dilreggimento ch'egli assicura uomo ‘esper 
accompegnare un cadavere, quando, a un|tissimo d'ogni fatta di ferite. 
punte, sembra loro d'udire un gemito:| Qui Elena tacgus come: per riposarsi 
‘favo fermate la carrozza, ascoltan; me-|raccogliersi. 
Elio, esaminano il giacente... SÌ, e! gemi-| — E poi? — la interrogò il magnetis: 
cola sommesso e un lieyo battito deltzatore dopo ulcini minnti: È 
eaare rivela che in Iatila vita 200; 8| | (Ggutinna) 

















E, Miocauri 












spenta, del tutto... Ma quell'alito brevia- 
‘simo d’esistenza temono che ‘si. estinguai 

isarrali tati 1 diritd di proprie: loteraria 

puarenttti dalla logge 


durante il cammino: da farsi fno a Parigi[ 






















































































































[domestica © civile socistà, ci buotò: un esame | Prandoni ‘aveva ‘indosso tina consilarevolb»i 
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i 8jma%corlchindo non trat- Porta'Susa, è entrato il granduca Nicola 








tara di una grasvazione) ma di'uns vendetta. buona parte, dello, mio,trulppò, 6 vi ha messo) 
“Questa ipotosi. dstermifi DETENIA ‘ohio Jl'auo quartier ‘gi ‘1 Turchi possono 





acno xiello stereo senigiconfortato ani dospatti (davveroldir + Hannibal ante 
ana TE Sg dn see Tri 
"i sn placabili "63 indi i 
i CRI 98 00 I citi Sane trani? rms sinoo cho; 
‘Si'atkesto ’\ Lovelli]\si arrestano duo suoi [Aiaud anche l’Inghilteta ‘l'Austria entras- 
aiiclS Pisimi e l'osto Truccioni. S'istruisce 5670 In guiciza, non sarà a loro beneficio, 1a, 
Sraplitmonte ii prusutso : scaturiscono fuori S0l0 per risolvero-in un modo più conforme si 
lavato ile parti; 10 prove dell'animosità de- 1070 desideri il problema della liquidazione 
"RM impitat 60.5 lusgiso Pranzi, IL Las dell'eredità turca, Dovendssi arrendere é me. 


<còme'i Romi 








1% \Welli‘nvora' dot... al tempo delle ultime ele: @lio cho di arrendano alta Rustia che in av: 

















SN provata: in difesa d 


i ire: sarà in ‘Asia Ja loro naturalo (Ilenta: 
‘Gioni: « Quest'aowo 'isogna lerareelo dai veni i 
ipiedi ln Alenni testimoni , sospotti pet 18! Noi oredinmo) ‘ilo In paco fra ln Ruasin è 
“doro relazioni cogli arrestati ; avevano!timi; la Turchia sarà Armata in Santo Stefano per| 
dimente ‘affermato, l'alibi di cssî. Ma nil Guanto! gravosa ossa sia 
' ‘udienze #i confondono, si conteadtitono. Una| | Server-pusciù, ex-ministro degli esteri, ca- 
‘donna’, amanto' deli Lavelli, ‘confessa nverd duto-in disgrazia per! aver detto la veri&— 
| ‘deposto. all‘modò di piIma fer salvarlo, Tua ‘008ì sempre actado — si ‘ofprimera nol ee- 
Golpavolezza dei tro iriputati piro abbastariza guenti termini col banchiere greco Zarifi che 
srraglinta , l’accha meravigliavasi delli facile arrendevolezza 
frionft, i giurati emettono verdetto afferma: verso î Russi 
tivo (con le. aftenvanti Lavelli , Pisani o! » Ole 'ciea volete? L'Eiropa ci lia nbban- 
- Tiuotioni nono condanmiati al lavori forzati. donati dopo averdi incoraggiati. direttariente 
Ln terribilo ‘entonza Inecia distro di nè,0 indirettamente a resistere alla Russia. Se 
nno etfascito di giarle odi recriminazioni;avossinio preveduto la condotto. cho ess la 
Tatunio aconsa la famiglia. di vor sacrificato| tenuto poi/ avremmo accettate lo condizioni 
























all'odio. suo (degli innocenti : lo animosità si) stipulate a Londra il 31 marzo 1877. Non ci 
© riasecidono, divampano. restà più ora altro che gettarci melle braccia | 
‘Si contrappongono (alle. prove della con-' della Russia, il chio avrà forse per noi molte 


suna quello di una vaga opinione putblica,! conseguenze vantaggioso, Se ne_ri 
Si tirano fuori lo deposizioni dsfonsionali ai complicazione curopeg, tanto meglio. Noi nou 
inffermmazio, si chiosano, si ‘estendono. Si pro-{albiamo' più alla dn perdere, e tutto al più 
tosta dall'altra porto. Interviene l'Autorità, le potenze si batterebbero fra loro contenden-| 











a 
‘Taio l'orizeon ; 
Dehola ni era 10 straselco di luce: clio teneva 
dietro al dellritto iuelbo: 

‘Th metofa ni uccess ‘dappresso nl gruppo 
dello tre etblle di quarta grandezza) tela | 
iotà; dleppa/che trovasi nella mano ‘di Bootò) 
n mon grando distanza dall'altima atolla del 
tiuiote dell prim Carro; 6 dopo/avero attra-| 
Vetaata' la cost-Flazione di Boote, passando in 
mezzo alla beta ed all. ori della medesima, 








(cio si sollevano ad oricnta:eull’orizzonto: 


[del cammino: apparerto della meteora: 
[Erinvipio, Asc; retta 
[Fino Aso. retta: — 

Colgo! quest'occasione per! raccomaniiro a 
tutti coloro che si dilettano di/queste inda- 
‘gini, ed ‘a quelli ancora a ‘chi occorresse di! 
'ontervaro' talvolta qualcuna. di codeste fuguei! 
meteore, che' spesso sfulrgono alle osservazioni 
rozulari,, di: volerne ‘mandare rolazione a que- 
“ito Osservatorio. 

@ Ne giornali stranisri (così seri vevalio nd 
Na qguri gli astronomi) della spocola di AM 
lano, che molto a'interessano di questa ricer: 
(che), negli inglesi: specialmente ed americani, 
fono frequenti le descrizioni di meteore viste 
da ‘privati or qua, or 1à; neî nostri invece i 
occorre’ ben ‘di rado leggerne qualcuna; forse 
perolé fra/noi la gente anche colta a torto 












falla processo di corruzione di testimoni al dosi i nostri possessi. 
| Tattunsors Pior Anibrogio Curti, mail proceaso | « S6'al contrario, il che è verosimile, si la: 
aî'ehiude cou non farsi'Iuogo. E per qualche |scla che' la Russia faccia come crede moglio, 
tempo gi fn silenzio. 18 nel nostro interesse, ben inteso, di appog-| 
‘Poi dopo qualéko auno si ricomincia a par- |giari nd'esan. Noi lo siamo difftti ‘aricara) 
Taio idol torribilo dramina in vario senso, X necessari in Europa; cesì preferirà vedere sul 
“Aidanniti scrivendo a/ casa confermano ‘in- oforo una Turchia europsa indobolità che 
* stinicabilmente la; propria innocenza ; io ‘di [assistere alla formazione di Stati muovi, ga- 
cosi venuto a morto nella casa di pena chiama rautiti du tutta l'Europa. 
intorno al ano lotto i compagni. della. came-| x Ln mostra esistenza è stata finora neces- 
rata:e nel supremo moment) della. morto ginza sara all'Europa; essa è oggi necessaria: alla 
davanti a 1or0 (e davanti n Dio impugnandone Russia, Il centro di gravità della potonza] 
con ‘una singolare e lugubre eloquenza la sa- turca! è oramai trasportato in Asla. Non i 
Iiite!lell'otima sua, Suo padro va ripetondo volle cho il Sultano continuasse ad essere nn 
‘dovunque. quoste suo proteste. Intanto vengono 30vrano europeo; come sovrano asiatico, come 
‘fuori delle voci singolari : l'iudiscrezione da |califto, egli dominerà da ora iu poi sopra 100 
la ‘tura ‘a quelle rivelazioni che il timore o! milioni di asiatici. Ora, come. potenza nain- 
la diftidenza della giustizia teneva. soffocate tica, In Turchia non può, desiderare alleato 
diegli animi. SÌ perla dell'assalitore forito migliore della Russia, ©, in quasto stessa 
nello colluttazione! del 1° gennaio 1879, v'è! qualità, casa, non ha avversario maggiore del: 
chi l'a visto, ohi lo condaco. Altri lin ‘visto l'Inghilterra, la quale ho dimenticato ch 
i veri assalitori; si discorre non'più di wen- conservando la Turchia, conservava so stessi. 
detta, ma di veri e somplico grassazione. Gras-| «In Europa noi abbiamo; biacgno dell'In- 
‘nazione perché? per derubare la vittima. Ma.ghilterra ;/in Asia. è dessa cho ha bisogzo di 
il Rondoni avevà del danaro; ma il carro woî, Il Sultano è il capo religiono dell'Impero) 
cho soproggiunse non li ha impediti di con- anglo-indiano. A partire da questo punto l'Im: 
durre a termino il loro disegno? { peratrico delle Indio cd il Papa dell'Islam si 
‘Un ufficialo dei carabinieri, il signor Na- trovano iu presenza. » 

















dà n questi fenomeni importanza minore, n 

Une bella raccolta di bolidi esservati negli 
‘anni passati possiedo già questo Osservatori 
esa addivernì tinto /più \reziosa e più im- 
portante quanto; più numerose @ più accurate 
[saranno le:comunicazioni chiedi cosifatte 6p- 
parizioni si riceveranno inseguito. 

Dall'Osservatario. di: Moncalieri, 

28 febbraio: 1878. 





PF. Dent. 


LA RABBIA. CANINA. 


Pregiatiesimo signor. Direttore, 
Il Juttuoso fatto. del disgraziato Ferrero, 
‘abitante în via Provvidenza, n.89; morto in 
seguito a morsicatura del’ proprio ‘cane (i 
'iualo era affetto da rabbia senza che lo por- 
(ione della famiglia Ferrero. pur no avessero 
Sospotto), mi induce) a pregar la 8. V. Ill 








gatissimo giornato, tutto, ciò clie al pubblicò 
bene ed. alla pubblica igiene si riferisce, que- 
‘stà poclie miè osservazioni, per: pubblicazione; 





led anticipatamente 16 rendo! grazie: 
Torino, 22 fsbbraio 1878. 
Prof. Atmanto) GAMBA. 


Deel. bor. 515] 





Ia quale propugna ed appoggia, nel. sno dival- 


varo, un siciliano; fansionario zelante: 0 in: 
telligentissinio, riccoglie quelle dicerie, le 
completa, le‘coordina, ne forima l'oggetto di 
Rn nuovo è vastissimo processo. 

Un altsò siciliano, l'avvocato @. B. Avel- 
lons, avato sentore della cosa, fa a sua volta 
muove fuvestigazioni, ciamina i parenti dai 
oondanmati, scrive al Lavelli nella casa di 
forza a) Procida. 

TI direttore del carcere gli risponde: — Il 
Lavelli vi saluta, vi ringrazia, vi chiama la 
eun Provvidenza: vi benedice © vi prega di 
continuare le vostro pratiche nominaaidovi suo 
difensore. 

Intanto il Navarro, venuto nella persus- 
‘ione clio il vecchio processo, sè non altro, 4 
‘iicompleto,, presenta: 1 risultati delle smo indu- 








‘giui al Procuratore generale, e un'altra me-| 


moria presenta l'ayy. Avellone. La Sezione 
d'accusa esumiua le carte e incarica il consì- 
gliere Cappa. di recarsi ad Olgiate a racco: 
gliere elementi di prova 


Primo cffotto fu l'arresto ordinsto di attri! 


quattro Impntati, noti progiudicati , eseguito 
di tre di ossi, un.altro essendo ancora Inti 
tante, La conclusione è per cra che si rifarà 





il processo. ai nuovi arrestati. Potranno i con-! 


* dannati intervenirvi ? Risulterazuo essi 
centi o complici? Suranto cei riabilitati 
Ecco dei grati quesiti che sì dovranno risol- 
vere. 

Ti corsi la voce che i condanmati siano. i 
mandanti del delitto © gli altri i mandatari: 
‘in' tal caso f priini non avrebbero alcu van- 
‘taggio del nuoro. processo. Ma l'avv. Aval- 
Tono vonfita di farli prosciolvare interamente. 
E se, como a dir' vero non mancano le serie 
probabilità, la Corte accetterà lo ene cauelu- | 
sioni, egli avtà l'altissimo onore di legar il 
proprio nome al primo processo di riabilita- 
zionò che ayverrà iu Itali R. 


ESTERO | 























LI Russi a Santo Stefano. — IL perchè del 
ritordo della Conferenza, 
‘A 54 chitomotri da Ciadalgia , a 10 chilo! 
metri da Yedi-Kulé (Sotte Torri) ingresso me- 
= Fidionale di Costantinopoli, e'a 17 chilometri 
da Sirkedgi-Hiskelessi, stazione della ferrovia | 
+ di Costantinopoli, sulle rive del Corno d'Oro 
(@1 nord del Serraglio, presso Jali Kitsk) tro- 
wvasî, a destra della ferrovia da Adrisnopoli 
‘» Lostantinopoli.,, un villaggio che porta il 
‘nome Vitaliano di Santo, Stefano. 

Tu questo villaggio, distante, como abbiam 
vednto,. dal quartiere mumimano di Stambrl, 








nrio=. 


Per essere un turco, Server non ragiona 
malo; od il mo è un fanatismo molto illumi- 
‘nato, Se molti posciù si. sono lasciati andare 


Ta questione della rabbia è all'ordino del 
[giorno di tutta lo Accademie: mediche da'se- 





n della malattia nei canini o nei felini, sin. per} 
l'Inghilterra | quanto riguarda il metodo di cura proflat- 
tico. 

Ma disgraziatamento lè causò della rabbia 
‘spontanea del cane non possono ‘essre tolte 
[ntieramente, e malgrado le popolari istru- 
zioni ‘raccomandazioni, tutti. gli annî, in 
'duts pocho, si ripetono disgraziati casi di 
rabbia cani 
“Comuni jsgrasiatamente ancora la canterizzazione 
I Russi vogliono presentarsi alla. Conf | delta ferita per morso di cane arrabbiate nisi 
renza con uu trattato di pace già. conchiuso. i sempre fatta in tempo util,. perchè il più 
Perché? William Marcourt Jo ha detto: « Lo |dallo volto chi & morsicato non ha aleun dub- 
|copo di queste trattative separate &'di pri-|tio sulla saluto del caue, ol'accidento accadi 
voro la Trarchîa del'potero di faro ciò chel;n località dove non sì trova persona compe» | 
| eesa La fatto l'anno acorso, ciod di dire, quando [isnte per fare a. dovere la canterizzazione 
l'Europa sarà arrivata sd una decisione, che| preventiva 
ossa non vnol accettare quella docisiono; colla |” Quindi io ritengo’ che (poichè mon si pos-| 
«sua convenzione anteriore colla Rusta, esa lsono distruggere i cani edi gatti) sia per 
avrà perduto questo potere, » riuzeire cosa. molto. profittorcle! cd opportuna 

È cvidento difltti che, cenza un'accordo| indicare quel mezzi È quali possono presen. 
preliminare tra la Rusela e la Turchia, que-|.arci da questa terribile malattia, malattia 

ento "rendere sterile. la lina qualo tutto giorio noi siamo minacciati. 
1 na 18, coine lia fatto di quella | “Y1 mezzo che io propongo, in attesa del tro- 
dol 1677, the sudo a monte malgralo Îl con-| vati della soionza; è molto! semplico è pratico 
asate diese la Ata fp: oe: ® consiste. nel. divulgare. per miezzo della, 
Avendo accettate lo premesso maggiori || stampa, delle effem:riti letterario n di tutte 
Box potrà. rifiutare le condizioni miligate, |} pubbiicazioni popolari; i segni ed i sintomi 
giacchè si sa cho la Conferenza tosiderà: biù iniziali della malattia vabica del cane. 
© mitigare le condizioni di prce chiead aggm- | "38 opinione volgare che ia. malattie delli 
varle. Fabbia si manifesti nel cane d’un tratto col 
furore e col morso... opiniono questa erronea 
‘è damnosissima, perchè aXforguardo il came 
diventa furioso e fugge la casa per atden- 
fare uomini ed animali che incontra’ nella 
Bolide. Jawa corsa inscneata, è giunto già al aecondo| 
Lo apparizioni delle metcore Inninose che|periodo della malattia. 86 il primo periodo 
in questi ultitni teazpi erano addivenute scarse | della malattia fosse atato riconosciuto dal'pa- 


‘osservando che. l'umiliazione. dell 
‘non deve, essere tanto, leggiera. 


Molti si‘ mieravigliano dell ritardo che'il 
malvolere della Russia impono alla Con 
renza, Questo malvolere è calcolato: — ciò) 
{hon lo giustificherebbe, ma coso è. giustifica» 
bile, e la giustificazione: venne fatta alla Ca- 
mera deî Comuni da’ Willinm Harconrt: 

















VARIETÀ 








mero, almeno por la bellezza dello meteore. |cauzione 

Tia le otto.stello cadenti registrate l’altra | Non ii farò dunquo a descrivere i sintomi 
sora, 22 corrente, dnò erano splendido assai, [della rabbia contornata quando il cune hs 
‘e di grandezza superiore alla prima; cinque [perduta Za ragione ed è invaso dagl’impulsi 





furono comprese tra la prima © terza gran- [feroci dipendenti dalla malattia, ma sibbent [di dolore, 


lerza; una gola apparve di quinta graniezza. [i segni della rabbia al periodo iniziale allor- 
Teti sera, 25 correate, un altro belido Inci-|quando l'animale domitia ancora. so stesso, e 


dissimio ei mostrò sull'orizzonte, mentre atten- [cho i seutimenti d'affetto e riconoscenza pel |diagnosticare in tempo la malattia dulgr aletà. 


favamo alle nostro osservazioni. Il nucleo padrone che lo accarezza sono ancora vivi. — 
della meteora, dapprincipîo di terza in quarta [E quasto nozioni, circa i primi sintomi, sono) 
graudezza. e di colore rosso viva; sì ingrandì [tanto più necessario, avreguacchè, nel primo 
‘appresso poco a poco, e’ nell’nltima metà di [periodò, il cane affitto da rabbia si dimostra 
sua corsa divenue più che due' volte maggiore [talvolta più dolce ed accarezzanto verso lo 
di Giove; è iu delicatissimo ma brillante [persons della famiglia 6 soguatamento deil 


come Borgaro-da Torino, 6 men che Riroli da colore verde-chisto. Esso era circondato: da | bambini, e; per/îo inconsciente, ha molta Len: 























T primi segui della rabbia si manifestano: | 
1a nelle: abitudini dell came; 29 mello funzioni 
'digeitive; (98 nel timbro. della sua ‘oca nell 
L'abbaiare; d'' nella Impressionabilità e sen- 





\penutrò nella corona borente, lumbi la: gemma |nidilità. | 
(alin) di questa costellazione, 6 sì estinso in I 
[sul confine di. essa, immergendosi nei vapori|- Alla pritna manifestazione della: malattià 


Îl cano è triste, taciturno, sonnatchioso, Esso| 


Rico la posizione del principio. e della fine|non abbaia più alle persone, desidera Ja so: 


litulino, Tavoce di estere vivaco 0 fentante, 
[arca Ia osturità, si nascondo sotto al mobili 
‘bd ini fondo al canile, e se Wienò amoesò di la 
[cofi minacoié, 0 con un eoipo di piede, gru- 
[gnisco, 

Poco dopo!csso non: trova più riposo. Ap: 
[pena coricato sbalza in piedi: riprando puri 
ziono, © sì alza. di nuovo. Fu un giro-rella 
(camera: e ritorna al giacile. Eeso corca e fiuta 
‘attorno attorno; quindi: colle, sampo spande 
Îa maglia del canile. Est è! {n prede ed'ima 
Vesna gain di 

Per intervalli il canò sta immobile, affentò; 
in agguato: quinai d'uno slancio si gettalin 
[avanti ‘© morde! l’aria, come se! volendo to 
gliere ‘aa ‘nosca: Altre volte si getta contro 
lin mobile, od una pareto; come. so 'vodossa 
lun nemico. Desso! Na delle allucinazioni. 

A questo punto della malattia, nella inag- 
Ipior parto dei casi) il cane non morde lo per- 
Rome di caea a memo cho sia cccitato viole: 
teniente: anzi desso si dimostra obbedicnto 
alli voco dell'padrone, si ‘getta a terra, muove 
la coda 10 fu carezze. A'questo ‘punto della 
‘malattia il cane non morde noppurs' le por- 
tone estranea; ma iZ pericolo è) grave perciò 
Nensa: prodromi, nè mutivo) apparente, desso| 
può easere invaso. da un violento arcesso di 
rabbia e dare una morsicata. 

IL 
N cano arrabbiato nen: è idrofobo, È un 
Srrore grave, soventi futale il credere che il 
[cane arrabbiato abbia errore dell'acqua. Chi 
(ani, nell'inizio della malattia, desso (si av- 
[vicina al vaso c lambisco avidamento il li- 
nido. 

Col progresso della malattia ‘il cana soffre 
brucioro o costrizione alla gola, ‘e quindi la 
‘deg’utizione è dificilo:: cionullameno denso hp- 
etisce la bovanda o tuffa il muso nel vaso è 
‘quasi mordo l'acqua. 

El egualè osservazione debbo fare per quarito 
riguarda il cibo. Nell'inizio della rabbia il 
(cane mangia, anzi alcuni cani dimostrano una 
Yomcità straordinaria; ma col progresso della 
malatzia il cano riffuta;1l cibo; 0, co ba man 
giato, vomita. 

La appotonza si dimostra anzi disordinata, 
L'inizio della’ rabbia molte volto. è nvpisato 











er esser 


I 









in 618) cho il ‘caze 

giorno. la. cicatrice 
ilitta) dal cano arrab: 
chi Questa, gifatico prurisco; ‘nrros 
‘9 fotto ls graffiature ed: i morelcati prende 
‘aspetto 'di piaga; color' vinseo. Sé la farita è 
allo orecchie! dove il/cane on: può Ibccnre 6 
‘mordere, dosso allora: graffa ciudolmente’ la 
‘lcatrice collo rampe; o! ila strofina: ‘contro 
terra, contro $ muri fino al punto di renderla. 
aporta è sanguinante. 

‘Quando i nastro. cane, è: at919. morsicato 
(da wn altro cane sconosciuta, in iefrada, o 
giunge @ ann con ferita accidentale qualune 
que, è cona'indispinaabile. il lavate la ferita 
‘ron acido fenico, 6 quindi tener d'icchio la 
icatrice. Questa cicatrice pud, a vin dato 
(momento, dare il primo: allarmi della mani= 
'featosiione: della rabbiò. 














A questi segni si può facilmente riconosoéro 
l'invasione della malattia nel cano. Ove si 
reselitino; anche: în grado minimo, è cosa 
firadentò il sequestrare il' cono in camera 
‘chitsa, ‘© tenerlo fn' osservazione por. ubbat: 
terlo:sppenn sì manifestino. sintomi catate 
teristici, 

La compassione, e la; mule intosa. affezione 
Del caue può essere causa di morte pol (pa- 
(drone, 6 per. lo persone dolla sna famiglia, è, 
‘e la malattin giungo all'ultimo periodo, ed 
fl'cane fugge, allora può cose: causa di gravi, 
irreparabili solagure. 

‘Torino, li. 22 febbraio 1878: 
Prof: Aunentò GAM. 














CRONACA. 


25 febbraio. 


mErviva Il nostro n lo Le- 
legralloot — Il hostro corrispondente "te- 
lekzafico. da Roma ci spediva: n ‘telegramma 
ter, 24, alle ore.3,30- pom. Volste 
‘snpere, cari lettori, a che ora \ci fu conse- 
[nato tn tficio? 

Ci fu consegnato questa mattina, 25, 
‘atte oro 9,30. 

Così un telegramma dn Roma a Torino im- 
piego 18 ore? 

on sappiazio come: qualificare il‘ daplore- 

imo Atto; sappiamo solo che; so'agli ar- 

Litri alla autoritaria; revisione del psoudo: 
demacrativo Miniatro degli interni oggi si 
'iggiunge così colpevole nogligenza dell'Am- 
iainistrazione talegrstica, a; noi. nou resta più 
‘ie a sognalare almili fatti alla ‘disapprava= 
[ziono di tutti. 

Giò chie, o nostro malgrado'e indignati , ci 
[vediamo contretti a fare oggi stesso. 


Banco di beneficenza. — Con 
[fcoretodell'8 gennaio: p. p. 1 pii Istituti .iu- 
[‘ranominati furono sutorizzati n: fire (a loro 
benefizio una Lotteria o Tombolini di oggetti 
[nei giorni 18, 4615 del: prossinio marzo sotto 
il portico del. Palazzo Carignano verso] In 
piazza Carlo Alberto, cioè: 

R. Ricovero di Mendicità. * 

Società delle scuole infantili 


























(al bisogno che ha il cane di mordere Ia pa: 
glia del giaciglio, In lana del cuscino, Je pa- 
reti del canile, 1a corda dol collare e simili. 

Al periodo iniziale della malattia. Ja bocca 
[del cane non ancora bavosa; ma la sua sa: 
liva è più nbbondante, et mmidisce il suolo 
‘ gli oggetti morsicati. 

TI. 

L'abbaisre del cano arrabbiato è così ca-| 
ratteristico, che a questo solo segno gli alls- 
atori riconoscono la malattia. 

Il'timbro della voce det. cane arrabbiato! 
3 raucò, più Basso di fuono del naturale ene: 
gualo da due 0, tre colpi di ululato: 

IV. 

Debbo notare chie ino dei sintomi. più ca-| 
ratteristici dell'inizio della ratbia:è l'impros 
ficne provata dal cane, che ne è affetto, alla 
vista di un altro cane col quale non abbia 
'Rimiestichezza. 

Cotesta impressione è così violenta, ciel 
‘desso entra subito în un accesso di furore: si 
lavecuta e monde, 

Ogni giorno, nello pratica, por dissipare) 
oggi dubbio circa. l'esistenza della rabbia, 
‘Questa esperienza: é fntta nelle Sonole di Ve: 
terinaria. 

Uli altro ségno importante. dell'inizio di 
‘questa. malattia nel cane; è la sua insensibi- 
lità al dolore. 

Molte volte accadde cho il battono dol can 
‘non sospettanilo malattia, e, tanto meno, la 
Fabbia,, abbia castigato l'animale con bat 
turo e calci — Il cane! affetto dei primi 
‘sintomi della malattia rabica non getta ‘i 
Grido suo abituale per esprimera il ‘dolore, 
‘non sfuggo i colpi, ma, secondo lm propria in: 
dolo cerca nasconilersi, o. grugnisce! e mostra 
i denti. 

Li insensibilità, col progresso della malst- 























Collegio degli Artigianelli. 

Ospedale oftalmico: ed infantile. 

Tstituto della Sacra Famiglia. 

Conservatorio del Rosario. 

Istituto del Buon Pastore, 

Ritiro della Concezione. 

‘Società: degli Asili dei Inttanti. 

I premi da viucersi gono 4500, consistenti 
in'oggetti vari, clio assommati inppresentano 
fù valore «di L. 15,000, oltre i doni dello 
Persono Reali, che'sono spendidi e ricchi. 

‘Ai dotti 4512. oggetti! corrispondono 4512 
bigliettini numerati, cinscnno dei; quali da 
diritto a vincero l'oggetto segnato dal. 1 
‘hero, corrispondente: 

Ta metà dei bigliettini numerati (Goparan- 
doli;col mezzo della sorto dall'altra matà) si 

oca: in una ruota specinlo;, ed i biglietti 
sî vendono L. 5 ciascuno; Questi, com'è chiaro, 
[hatuno pretalo sicuro; 

All'altra metà si tiniscono ‘tante volte 20 
biglietti bianchi, quanti. scno_ i biglietti uu- 
‘erat e tutti si vendono cent. 25 ciascuno. 

I premi sargano consegnati ai vincitori sul 
[Baiicò appena verificata Ja vincita. 

11 Banco ed il portico saranzo adlotbati 
elegantemente, e di sera saranno splendida- 
rnento illuminati. 

Ta vendita dei biglietti” comincierà alle 2 
pom: della dombuica grassa: (8 marzo) © du- 
rerà sino: w meazinotte: nei ‘due giorni sue 
cessivi (se rimarranno aucora dei biglietti) i 
farà dalle 8-ant: sino allo mezzanotte. 

Torino, 25 felibrajo 1978. 

Per la Commissione: direttrice 
Banicco. 

NB Sotto, il portico vi saranno piccoli 
banchi ce venderanno per toro conto vini 
(scelti, liquori, fiori ‘finti, frutti, trastulli ‘e 
rolnutarie. 


‘a Ringraziamento. — All'invito du 
[noi pubblicato nisl iunero; 48 molti cortesi 
lettori hanno corrisposto; gentilinente, ‘man 
dandoci i numeri arretrati della Gizzetta 
Piemontese da noi obiesti, A tutti rendiamo 
Î nostri. vivi ringraziamenti, pregando gli 














oltremodo , pare che vadano ora acquistanio|drone, il cano surebbe stato abbattnte in|tia, giunge in alcuni casi ad nu grado note-|altri chie avessero DRRRzIOnA di farci avere 
maggior vigore od' energia , ee mon pel nu-|tempo o tenuto leguto. por osservazione o pre- [volissimo. Fu dato:fuoeo'al giaciglio di cani |®Mt0ta quel numeri a'sospenderme l'invio, per- 


(ché da oggi nor ;trel ul ui 
rabbiosi: il cano prima di muoversi sore biv-{ffo 1 cat preme to PI donare ia came 


fonda scottatura. Accade soventi di ‘osservafé 
‘tami arrabbiati mordere lo proprie: carni alal 





Necrologto. — Ieri l’altra cossava 
frè n Roma; per apoplessia fulminante, 
[strapparaî la propria. coda, senza. dar segno|il comm. Eduitrdo' Arona, Jspottore. generale 

hell'Amministrazione, del fondo per il culto 
Finalmente îo debbo: (ora fare nota ‘nua [8}f direttore della divisione del personale ie 


ibunali “e dalle’ Corti. 
circostanza la quale La grande. valora, per |‘ Poe uogina cateto hel ciaquantesimo sano 








bia nel cano. n 

Il eane' stato! morsicato da im iltro carie, | funzionario. 
‘0 da na gatto arrabbiato, guarisco della sua| Ancora la figlia di Cherubini. 
ferita in brovo tempo; e la sus saluto genie«|-1l signor Rosellini , luogotenente ii wa: 


ilo, _ha mazidato ‘pll'Opimione una lettera 
Talo non cllre nessab fenomano sospetto, — let insentire che run madre, Zenobin, Chera: 


‘a dopo un periodo più o meno lungo, avvi-|btai, Aglia del celebre! compositore”; versi fm 
zinandosi io sviluppo della malattia, succede | stretterze, Ta conseguenza essa rifiuto: le 


!'Godova fuma di esperto, onssto e;zelante 

























































omnis stile dalR6) dl Miniero 
"bblicn strazione o\dal (Gran Maisterorele 
l'Ordine Maurixiano., - È 








Commercio romano-piemon: 
ene. — L'altro giorno ra, Umberto riceveva 
“wa boll'indirizzo dodicatogli dai commercisnti 
romani; echi ‘glielo pressttavano érano, due 
intimproîidenti ’commersianiti' piemonites, ‘i si: 
‘guori Jametti}6 Trivero: 

Ml Re, si trattemio (con soddisfazione ‘coù 
suuella; deputazione e /non: potè n menp!di no: 
‘taro) la, soddistacento. o. diremmo, simbolica 
‘oimcid@liza ‘di bi commercio romano rappre 
Selitbo ili commibrolamti piemontesi 

‘aL'orchemra di Torino a Pai 
— Danqtio l'andata. dell'orchestra” deli nbetri 
Concerti popolari a dar siggio di suà valentia 

posizione univer i fa docioa 
in massima fori fn un'aduniiza straordinaria 
‘dell Comitato promotore; Non: restano (che. @ 
‘tegolare i articolari 6 le; condisioni? cogli 
‘artisti componenti! la: valohto lorchestra. E 
‘noÎ sin certi chè. questi si, mostreranno così 
‘generosamente orgogliosi del bel, momo loro 
la mon riflutareì ‘a qualche sagrificiò, pur di 
Widaro, è rapprenetitare deglisinento l'arto miu 
hicalo italitma (a Parigi, eva dari saggio! in 
quella: palestra: artietlos:de1)\come qua si stu: 
dia, si esognisco!e si ‘sento, Ja musica, dell 
Balliui, doi Roseini, dei Doultetti, dei Verdi 
e di tanti iilastri, 


"n Teatri. — Ricio: — Da due serà ZL 
Be di Lulsre! chioma al ‘’Poatro)!Mogio nl 
pubblico mimeroso e:acelto/ di Torinesl: e. fo- 
Festiri olio, mai non s'è visto l'egualo; Così 
allo stupendo spettacolo della scena se ne n 
giunge tn altro non meno’ magnifico. 6 sim: 
dativo: quello dell'elegantissimio saloni pieno 
5eppo di gentili npettatrci è attenti -apotta- 
tori. 









































E convicn dire cho gli artisti si fan degai |id 


davvero di coni eletto; concorio. 


Più riposati 6'ogni’ dì meglio accordati, 
cantano con. passione sd animo lodevolitsi 






non fuccio nomi: son tutti! bravifsimi e fior 
d'artisti, moriteyoli anche degli applausi del 
“Nato 01 finto principe Napoleone futuro IV che 
Îoteera additavasi da tutti in ua: palco di se- 
cond’ordite: 

Stsssorn, vancenca da Rimins 01 tenore! 
Clodio. 

— Virrono, Esinunis. — Avrei desi. 
Gerato cl arl mg; all rappresentazione 
dato dal Bosco @ vantaggio del. Comlzio dei 
Voterani ‘dolle. patrio, battaglio, il' pubblico 
fosso! uccorso (più numeroro, perché il tauma: 
ttirzo Bosco eseguito: a' meraviglia (i smoî 
giuochi/di prestigio; 

‘Ad ogni ‘molo no mancarono gli applansi 
al prostiligitatoro, alla ‘signora. Zanardelli 
nella, dell'ntani eccentrico) (64 al picolo 

calo Bosco, che foco ua esperimento di me: 
‘moria veramente straordinario.  Figurateri 
cho, nintendo, dire ina volta scia 85 nomi di 
core disposti’ per ordino numerico, li ripetè nno 
‘ad uno dat primo sino nl trentacinquesfmo; e 
in ordino inverso; Fu spplaudita ussai.la mu- 
a del 6* reggimento fanteria, gentilmente 
concessi. 

‘Assistava alla rappresentazione il presidente 
del Gomizio dei Veterani generalo:Chinbrera. 

— Chntanayo: — Questa sera un nuovo 

lavoro drammatito {n tn stto: ‘Iroppo furdi? 
del sig. Leone, Marenco, 
— Nazionata, — Per benefciata della di- 
jnta attrice: signora Emilia Capello, si rmp- 
presenterà. stassera l'applaudita: commedia ‘in 
datti di Serbinai, intitolate: I pyfer d' mon- 
tagna, 3 

— Biuno: — Domani,séra avrà ‘luogo la 
bonefciata del bravo Pinta /cloto», ‘ammae- 
‘stratore ‘o. froddurista del circo Guillaume. 

Si ammanirà per Ia: circostanza uno; spet- 
tacolosultra:comivo 6.ultra equestre. 


‘a Oronaca nera. — fsratsinio com 
messo da guardie dogamati. 

IÌ Corriere del Lario di Como racconte| 
clie' la,notte d81:90/ corrente duo guardie, do-| 
grnali, Poutana Costantino di Milano e Ze 
tini Natale di Pontelagoscuro, andarono a bat-| 
tore alla ‘bottega. di liquori della signora Gi 
vanna (Ferrari, posta in:una’ cas isolata, del 
Comune di Ceresio. La donna corse ad shrire; 
eli duo le domandatono;da bere c' presero al 
chincchierate. 

Dopo alenni momenti, alzatisi ambedue d'on 
tratto, avvinghiarono Ia donna, la gettarono 
per torre uo percotendola alla testa (l'al: 
tro tenendola pel capo. 

‘Aocortisi quindi: che'era entrato |nella bot: 
toga il nipoto della: padrona, ragazzetto, di 8 
anni circa, \1o' cacciarono fuori © a spintoni lo| 
buttarcno è terra.. 11 iniserello al colpo svenne. 
ed i bricconi, credendo) di'avarlo) freddato, gli 
aumonirono Gasora un calcio © poi e 28 ri: 
tornarci nel nogonio: Qui fraga parte; 
fruge. dall'altra, trovarono in tn cassetto 47 
lire che presero, e quindi, chiuso. l'uscio a 
chiave, se ho andarono, 

Il rugaziatto (però on era morto. Riuve- 
nuto, dopo del tempo ‘chiamano a nome la 
nonna, si portò nella camera da letto che era 
ali piano superiore, ove, temendo di eosero vo- 
dato dalle guardip ;, Stotto fino al mattino 
Soiza fiatare. 

Na sppena fu giorno; sceso, è tros il co 
dayere della. nouna,. Corao Allora in prese 
piangendo dirottamente e raccontò l'accaduto 

Moltissimi: accorserò sul'luogoe videro lor: 
ribilo seed: 

* Informatane sufîlto l'autorità , ella ni pose 
sulle traccie dei colpevoli. 

Teri ne fu arrestato ino, elogi i secondo: 
asi: confessatono il fatto €) dichiararono! che 
immazzarono la donna 6 crederono d'aver 
atimazzato anche il ragazzo per poter rubare. 
La loro speranza porò fu delusa: fion pote 
r010 impossessirai; che. di 8018/47 lire; 

2%, Tintativo di feto a Cimmiann. — I° 
griòtÎ ladri nelle prime ore antimoridinne di 
ierl, previa rottura dell'inferriata di ‘una fe 
nésira, si scoltizevatio @ peuetraro nell'allog= 
[gio del parroco di Cambiano. 

La eli sacerdote pori, accortasi 
iu'tempo, al aftociò ad un'altra destra o n 
‘quanto finto aveva in gola, ‘gridbi Ai ladr:/ 
Questi, per tema d'essere scoperti, fuggirono, 
Tasciatido smi Igo ‘una: scala a°'mano;- una! 
Junga fano e ua palo; clio vennero sequestrati 
dai R. carabil 

"Brava Perpetna! 

n", A Torino... a 

Le gesta festtar.i — Ieri iu giornata od an: 
clio più a sera avanzata il numero dogli nb-| 
briachi fa stragrande, secando il. brutto, au! 
























































5|71: di Torino, calzolaio — Zonta Arj 





















di 


li’arsesto del ‘beone, ML ..! 
fignorilmento vestito, dopo molto 

















*, Presi sul 





fitto. — ori ‘sora, mentro 
venti stavano ‘con Iscalpelli 
seassivanido La porta” d'abitazione) del signior 
[P.iZi5i i via: Principe l'onimaso; vemiéro sor- 

esi dalla; guardio, diP. S. della sezione 
orga, Nuovo ed arrestati. 

Due' lutighi sealpelli, gif conficeati fra s| 
battenti della porta, furono sequestrati dai 
‘irnti suddetti e spediti comie corpo del réatò| 

lla Procura del Re. 








ata Arpiatoti: cità ni tra malviventi ml: 
aetti’‘arrestati/în fagrabza di furto; vennero 
[catturati 2. questasnti 1 eziuso; 1 sorvegitato 
'eontravventore, ‘1° nor: sospetto in genore;f1 
per gravi minaccio;6:2 donne. 














STATO CIVILI DI TORINO: — 24) /1bbriaio; 
Morti, — Dogaspari Vingila nata Pocketlno 
a'anbi 24, di rorlao. sarta — Vallo Giara, id-58;:di 
[Gatella — Perfetti Ugo, id. 19, di: Macerata; alliavo 
[dell'Accademia militare; — Lichtemberger) 
‘di St:naburgo, piitoro — Amorelti Vi 
‘nata Mart, id: ‘50, di Flumel \Fraocia — Legea 
Giovanna, id. 17, di Ivrea — Miolett Teresa, id. 
|76, di Oarranguola — Candeltero: Toramaso, id 
la vata 
Vietti Id.(27, di Qellio, snria — Cavaglih. Trono, 
forno, Vercelloss — Lan a 
‘Mondovi, sarto — Basco Fiutro, id. #0; 
[Torino — Veoco Teen, id. 6), di Torino — Od: 
'denino Torcazo, id: 10, di Te 
‘45,(di San Maurizio Canitos 
Angela; id; 40, di Castelnuoro 
Giovani, 4.20, di; Uochio: 
ie roggimionto cavalleria — Gia 
olio! Gario, id: 73; di Albgntno; sarto — Pit: 9 
[Ptiuori d'anni 7 — Lotale 21, cioò a domicilio 9è, 
nepie ipedali ©, ono residenti fa questo 




































Nasolto 90, maschi-19, femmine:17; 
Matrimoni colebrati 19. 





‘Regio — (Lettera 1): 
Res CeSncne 
RIN vue 
Ce 
afgne 
rea 
iena 
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ae 
Si 
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TUR: Branicesca da 




















‘Sicatlag-Rinic di plaza d'Armi — delle a 
‘lle 12/ant dalle allo 6/0 dallo 8 alle Ì poro. 





Osservazioni Metcor\logiche 
fetta all'Onarcatorio astronomico di. Torino, 
24 fabbralo 1878. 





‘Temperatura esirema al ( Minima + 41 

Nord la gradi centesimali { Massima + 135 
‘caduta mill. 10. 

01 25 febbraio + dll 








Bollettino) Asircnomico. 
(Tempo viedio dî Romé) — 20. febbraio 1873 
Nascore del SOLI, 7 4 — Pasmaggio al me 
ridiano, ‘0 32 — Tramonto. 6.1: 

Nascere della LUNA, 4 18 matt, — Paesaggio 
‘8/10 matt. "— Tramonto, 019 sera 


CORRIERE: (DELLA. SERA 


24 febbraio. 


LETTERA DA: ROMA. 

volta. dell'accordo. — Notizie gravi! 
dall'estero — Politica, d'avcenture, 
Roma, 128 febbraio (mattina); 

Fra lo divorgenze cho hanno mandato) 

in arin lo/trattative di conviliazione del 
[Ministero col. gruppo Cairoli. e soci. (come 
vi fu tolegrafato); oltre quelle per le con: 
venzioni e per la presentazione al Par: 
lamento; del decreti; poco costituzionali 
[del Ministero, .avwil nche ‘quest'altra -che 
femarda la riforma élettorale. 
Il Crispi vuole:10/sorutinio dî lista per 
[provincia; 1 negoziatori. 10 ammettono per 
provincia, ma, prevedondo gli ostacoli olie 
‘questa proposta, deve. incontrare nella Ca- 
mera, domandano; dhe in ogni caso il-Mi- 
nistro si contenti dello scrutinio di Ilsta 
‘per circondario, Mail: Crispi non | vuol] 
‘recedere: menomamento dallo! seratinio per 
[provincia. © — 

Gravi song le nottzte!chè bindolano/sulle 
basi che la Russia; one per la pace. So 
[che il wostro' corrispondente) telegrafico ve 
le ha comunicate, ‘Passi l'autonogita a 
luta -della, Balgariaj! ‘passi‘'ancoral'in- 
‘grandimento della! Gikecia; ma 1a'cessione 




















Però, » guanto. cansta,; un solo perdetta ll 


[delln: flotta farca.n1lg Aussiamette la Tar- 





za Milano 7 caddo strammaz: | a88erzIone; 
‘nale n banco di merceriò! |che, l'Italia abbia preso degl'impegni. 


lla Diterazio. — Cata Cavatontono sigh nostra, 1a quale vuole asolatamente 
il AI; Talegniino, passando, stamane sal i 
Ria "della fercoviayL'Oirit olio Dora: misg| MPa Politica) al: prudenza exion di SA 
di nicde in fallo tra ivvani della travata 0|ture: DL 
VORO CTR, ga alcwni beniecci cd n 

a ratto fn salva da aleumi braccianti i 
accompagnato poi all'ospedale al 8, Giovanni NOTIZIE DA ROMA. 
01 gravi ferite al porto. 7 28 febbraio; 


| La Rifirma annuncia che il Papa ha or- 


è |giio Di Saint-Bon. 


: lcliiamati' in servizio il Gadda ed il Sensalo. 








“I 


Sat giedi dell aa emic 
en ne 








(oto preteso. Li Fiforina dite cho Italia]! 
(fattorinit|6 d'actordò coll 


Îa Germinia e/6olla Russia. 
[Le mie ‘informazioni confermano | questa | 





Onomastico ‘della! Regina. — Oggi, 23, 
per'l’onomastico: della Regina non vi fa ‘al- 
ia festa 'fficialo in camsa del lutto, Invece 
[molti fiori e: molti omaggi privati a palazzo. 

— Processo Ricca. — La Corto'di cos 
zione di‘Romw rigettò il ricorso. interposto 
‘lal'’icea,, condannato aî lavori forzati a vita, 
(come (reo. dell'avrelensmento, del generale 
(Gibbone. 

— Partenza di cardinali. — Il: cardinale! 
(Guibirt, arcivescovo di Parigi, è partito perl 
‘questa città. Altri cardinali esteri si nrepn: 
Fano a partire. per Ie/1ord] sedi, 

— La cerimonia dell’inceronazione del 
Papa. — La cerimonia della coronazione del 
Papà fu rimandata ‘alla prima domenica di 
fnar#0; cioé ‘l'io; nella cappella. Sistina. 

L'impoaizione! del triregno si farà rulla! 
toggia interna della basilica: di | Sîu Pistrò, 
in presenza del’ popolo: Il Papa. 10; benodirà 
olamento: 

— ‘Il Papa viol andar. in villeggiatura. 





dînato di allestire Ja tonuta. di Castel:Gan- 
dolo, intendendo egli di' passare slcun teripo 
[dell'atino în vilfeggiatara. j 

— Nom più druppa die! funzioni religione 
|— elegratano alla- Lombardia cho: avendo 
le .sutorità vaticano ommesso di notificare uf: 
iclilmento nl governo la esaitazione allk tiara 
di ‘Leone XITT, i Ministri dell'interno) e della 
[gueîra hanno diramato ai comandi militari 
l'ordine perche sia rifiutato l'intertentò della 
truppa alle funzioni religione ‘che si celobras- 
serò in omaggio al unoro' papa, anche quando 
tosserd richiesta dallo autorità ecclesiastiche. 

— La malattia di Saint-Ban. — Un tale 
[gramma particolare do, Roma ci'annumziò che 
l'ammiraglio, Di Saint-Bon ni fosse ammalato 
[ai peumonito a Genova, Ora da, notizie uti 
ciali. pervennte al Ministero possiamo: accer- 
tare che l’infermo, va meglio: 

L'on. Brin ha. ordimato al comendanto della] 
regia éctola di marina in Genova di fornirgii| 
ogni giorno notizie della salute dell'airimira- | 














— I lavori del Tevere. — Tori al Mint 
storo dei lavori pubblici nî è radunata perJa' 
rima volta ‘la Commissione di vigilanza per 
È lavori dell Tevere. 

Erauo presenti i signori Coirli, Cantrai, 
Piunciani, Bracci, Partini:o\il segretario; ca- 
Yaliere! Bianchi. Venne eletto presidente della 
[Commissione l'onorevole Unizeli, e fa, nomi 
'nàta una ‘sotto-Commiasiono per riferiro sullo 
[stato dei Javori e su tutti i precedenti a tnt: 
troge 

— Movimento di prefetti. — Si parla di 
fit niiovo movimento di prefetti. Verranno -| 








— Tiberuzione di condannati a. Palermo. 
— La Riftrma in un comunicato tffcioro 
#olleva il Orispì dalla responeabilità di ‘aver 
tiborati î condannati ‘a domicilio coatto ‘della 
\rovincia di Palermo. 

Ciò sembra indicare che -l Malussrdi nonl 
‘sia in buonì rapporti col Crispi. 

— Diplomazia. — Il Ministro degli esteri 
‘autorizzò, gli agenti italiani all'estero a ri- 
lasciare copia ai rispettivi Governi d'una nota 
diplomatica ‘che, accertando la buona riuscita 
(del Coneliva , metta pure in sodo la sua 1l- 
bertà} dovuta! alle nostre leggi ed alla loro] 
leale ‘applicazione per parte del Governi 

— I'medici ciulti nel servizio wanitario 
militare, — Il Ministro dello. guerra ha sot- 
toposto alla ennzione; reale un ‘decreto, coll 
'fuate sì nomina’ ana Commissione che studi i 
tnieazi più cconei: ad assicurare il consorso 0 
l'opera: dei: modici civili‘ per il servizio ‘sani+ 
tario milltare îu tempo di guerra. 

La Commissione sarebbe, composta degli o- 
'norevolj Bertani, Baccelli, Cocconi, di tre co- 
lonnellî medici some commissari, (d'un capi- 
tano medico come segretazio, Sarebbe pre-| 
sioituta dal senntoro Palasciano, 

Il decreto è preceduto ds una breve rela- 
‘zione, colla quale si dimostra 18 neccssità del 
(concorso dei modici civili, perché non restino 
legnerniti gli ospedali militari. ove sì: ricove- 
rano gl'informi doi corpi mobilizzati, 6 non 
si ottraggano:i' medici-e i chirurghi militari 
‘lle curo nocessaris' si feriti e ni malati ‘nol 
campi di operazione. 

















Jl principe Ferdinando Strozzi. 
Teri l'altro! 4 morto, a Firenzo il principe| 
'Ferdinaudo Strozzi, senatore del Regno. 

Don Ferdinando Strozzi-Mayorca-Renzi 
principe di Forano, duca di Bagnolo , era 
‘nato. il 81 lnglio 1621 dal duca Ferdinando 
IStrvazi! ‘o. da Teresa Carlotta della casa /du- 
cile di 'Besufort-Spoutin 

Nell'Assoniblea toscana voto la decadenza 
‘della dinastia” loreneso e l'annessione al'r6- 








di qui il'timore grandissimo{i 





ipe. 

al ‘ministro dell'internò, ‘alla presideltzi 

|Sbnato e della Camera dei deputati! 

Îl mintitio dell'inferno rispondera : 

U Partscipip all’illostre ‘famiglia Strozzi je 

‘mio, Grmdoglianzo per ‘In morte del privcipe 

ino; ‘nét of del Reignd. n° 

CORRIERE DEL MATTINO 
25 febbraio. 

Partenza del principe Amede: 

Questa sera, allo 7 20, parto da Torino 


per Roma S.A, R. il principe Amodeo colli 
sigla. 














NOTIZIE DA ROMA. 


24 febbrato. 
Prossimo Arrivo dA Dica a'Anta, — E 
atteso (qui da Torino 8. A.R._il. Duoa di 
Posta. Condirrà necò i suoj; tre figli. 

| /— L'indiriszo della Oimera pigna 
lFnpa: — Staiano (24) IL sig; arde 
vasi 

recò 


ola n) 

‘a 
Te Bpaigilnolo presso 1h Sant Sodé' sì 
Vaticano @ rimite' a mona! Lusagni” 








pro-segretario di Stato, l'indirizzo di felicita-| 
‘ziono che_ fl iebi votato dal Congresso di Ma- 
[aridi ‘per l'avvenimento nl! frono. pontiféio: di 
‘papa ‘Leone XII. 

— Sé 4l Papa cice, — Il Ministero prese| 
la oopertune ‘lafosiioni. porche si read 
[gli'onori (#ovranf. sl Pontefico, nel'caso che 
‘egli unelsso; dal Vaticano, 

a Congregazione dei cardinali pr e 
Fistocrazia. claricalo. romana|é:contraris: ella 
tacita doll Papa, 

— Allccuzione del Pipa: — Dicesi che il 
Papa atia studiando 6° redigendo di propri 
tano l'allocazione pel promimo Concitoro: 

Ogni brano dell'allocuzione 6. presentato 
alla diseuisione dello: Congrogazioli cirdina- 











— Gl'impiegati della Dalrio apostolica, 
= Telegrafano:lal) Secold ‘una bella” storiella 
relativa sgl’implegati della Dateria apostolici 
Questi, secondo il costume, il riono dell'e-| 
lezione del nuovo Papa avevano rotta la ca 
|/3'ernto divine lo quarantasette mila lire 





e 
ri giacevano. Sapntolo però: Leono XIII, or 
‘ind clio ‘osso restitnita: l'intéra. somma (| ov 
vero .clie si facesse sullo, stipendi di ciascuno 
(di quegli impiegati ana ritenata equisalente 
‘alla parto. del’ ‘bottino rispettivamente. Joro| 
tockata, 

Gli impiegati dell Vaticano, che' alle morte 
‘d'ogni pipa ‘riscuotono ‘d'ordinario tra’ mesi 
ili paga, l'uno per conto. del papa defunto, 
'aftro per conto del Camerlengo, cd il terzo] 
per;conto del mmovoleletta, stavolta mulla eh- 
boro oltro il'consucto d'ogni mese. 

pragitueguatur oi esenti. — Voet cho 
all’osservazione futta. al Papa circa il ‘conte-| 
‘gli che eì potrà tenere davanti. all'obbligo 
[bei vescovi. di’ chiedere l'ezeguatur, ‘8. 8. 
[Abbia risposto seccamento : 

5 Mandato la notificazione nei: modi che vi 
ho ordinato. 1 
— Il Papa ed é cordinali. tedeschi, — 
[Leone XIII ricevendo il (cardinale. Schwar-| 
‘iaberg 6 Eli altri cardinali: nastriaci che sì 
reparavazo‘a partire, avrobbe detto loro: 

«Tornate alle voetre diocéai @ sdempitevi] 
‘bramente © semplicemente Ta misriona tutta 
'epostolica: afidatavi, raccomindazido. IA pace; 
l'amore; -la fede. Mantenetevi alichî di ‘qua: | 
anque ingerenza politica.in 












DISPACCI DELL'AGENZIA STEPANI 


Della nera. 
Bilcnrest, 29. — Fariniriparto stassera. 
Contantinopoll. 28, — Oredesi che la 


pace si firmeri oggi a Santo Stefano. 

Del matituo. 
Pietroburgo, 2. — Îi, grandita Ni 
colò, accompagnato da unidisticcamento di 
‘truppe, giunse a Santo Stefino' col consenso 
‘del Sultano, Santo Stefano è situnto nel mar| 
(di Marmara (1), Reuf © Moliemed All vennero 
Spediti dal Sultano per complimentara il grane | 
[duca Nicolò. î 
Vienna, 24. — In'occasione del Conclàve | 
perl'elezione del Pap il Gabinettò di Viéuna 
ringraziò telegraficaménte il Governo italinno 
(che tutelò.Ia libertà del Conelave. 

Parigi, 24. — All'inaugurazione! del mo-! 
rumento a Ledru! Rolli, vi furonò pardechi 
iscorai. Victor Ugo dilso’:: In questo mo- 
lento solenno în cul ci troviamo ed in cui 
l'Italia ha un nuovo Papa fed nn. nuovo Re, 
la Francia dove’ far voti. per: la gloria e pel 
benemiere di Roma, città illustro © sorella di 
[Parigi, ‘e pel popolo italiano. Si sarà patriota, 
‘como francese, amando l'Italia, e come ita: 
tano, amanito' la Francia: (CApplowsi. Grida 
[di Viva l'Italia ! Viva la Francia 1) 

Parigi, 25. — Si ha da Costantinopoli, 
Ol : L'indennità di gnerrà è fissata in 1400 
milioni di rabli; per coprire i quali la Porta 
(oderà. l'Armezia e soi corazzato i scelta 
‘della Russia. Le Porta pagherà inoltre 40 
ailioni ‘di ‘sterlino in Obbligazioni; i’ cui in- 
‘toressì 6d ammortamento sono garuztiti dai 
tributi bulgari od agiziano, dalle rendite del- 
l’Anatolia e dall minisro di Eracli. 

Dieci milioni di rabli verranno pagati i 
‘mediatamente per indennizesre i sudditi ru 
(stabiliti ‘1 Costantinopoli, pel. rimborso inte- 
rale dei enpitali ssi collocati. in, Obbliga- 
‘Rioni turche, per lè spese, dî mantenimento 
doi prigionieri di guerra o perla riparazione 
‘delle bocche di Salini 


TELEGRAMST PARTECOLARI 


della Gazzetta Piemontese 
Del mattino. 
ROMA (spedito -24*ore 3,30; ricevuto| 



































ln d'italia, « 










R5. ore 9,30) — La Capitale ‘afferma]col suc stema di em 
(he il motivo del disaccordo tra il Mi-|fa deciso ‘di rimazere. in ‘Torino sino al:8 
nistero e l'on; Cairoli. consiste | unica-|marzo. 








ertiti in legge e come, 
tali presentati al'Patlamento: ia 
“Non.è però affatto improbabile che il 
Ministero ceda ‘ache Su: questo. punto 
— L'on. Grispi, interrogato da: alcuni 
prefetti se essi! delibano intervenire ail 
Te Deum che si Sabteranno, nelle 'ohiesè 
per l'elezione. del. nuovo: Papa, sconsiglià. 
Ì prefetti (dall'intirvenire ‘a’ quella’ (fun 
zione. : 

















‘guiarentigie. DI 
Vi erano presenti soltanto 500.0! 
persone. 


io 





ordine del giorno presentato:dal‘depue 
lato napolitano Bovio, col'quale ‘st ‘do- 
[manda ‘la'‘separazione della Chiesa ‘dallo. 
|Stato',. sì ‘esprime! ‘il. desiderio. che Ta 
(Chiesa! rientri nel: diritto coniuni e si 
[protesta contro la. soverchia, soltomis- 
ione, del Gayerno ‘alla Chiesk. © 
regnò ordine: perfatio, 
ROMA, 25, ore 10/40, 
firmò i decreti - per; lè, onorificetize. 'dag; 
accordarsi ai personaggi inviati ‘da Go: 
Verni stranieri per: le/felititàzioni, nel suo 
[avvenimento al' trono, s 
— Si danno come, candidati; probabili 
all'ufficio ‘di ‘segretario di Stato il cardi 
‘nale Franchi, prefetto delle. S. Congre- 
[gazioni di Propaganda fide, ed il cardi» 

















«al Chigi, arciprete dell'arcibasilica La- 


Îeranense. RO ATTINGE 
— Passeggiando nei ‘giardini del Vac 





sto. sarà il mio. passeggio, se;non esco.» 
PARIGI, 25, ore:9;17) — Il Consiglio 
dei ministri si è radunato al Vienna sotto, 
la presidenza, dell'Imperatore: "Yenvero 
stabilite la proposte che ‘Saranno. preéen- 
tale all'approvazione delle Delegazioni per. 
(gli ‘affari comuni dello! due metà dell'im 
pero.e le proposte  relative'alla pitssima 
Conferenza: ed al credito per l'eventuale 
mobilizzazione: i 3 
Il: Consiglio deliberò inolfie the, ver 
ebbero espressi. all Governo italiano. rin- 
graziamenti per: partò' dell Gabinetia fate 
striaco pel modo. in ‘cul. fa mantenuta la 
libertà del. Conclavé. ea 
VIENNA, 25, ore 40,47: —Ebbe luogo 
ieri una riunione ‘del Consiglio dei’mi- 
‘nistri comuni della. Monarchia .sotto:la 
residenza dell'Imperatore. 

Venne deciso di domandare /alle De: 
legàzioni un credito di GO milioni per. 
una mobilizzazione eventuale dell'esercito, 
‘austro-ungarico. 

— Annunciasi che la Russia accon- 
sente a. restringere i limiti della’ Bulgaria 
(ed ‘a ridurre. l'indennità di ‘guerra do- 
mandata alla Turchia. 

Questa condiscendenza ‘ faciliterà. Ja 
‘sommessione della Turchia e si spera:che 
la pace possa: venire oggi firmata a Santo 
Stefano; dopo. di che le potenze entte- 
‘ranno ‘subito in trattative pei preliminari 
della Conferenza: 


SOTTOSCRIZIONE: 
PEL MONUMENTO NAZIONALE 














i AD 7 
ALFONSO LA MARMORA 
da 'erigerai in Torino. 


9% lista della Gazzetta Piemontese. 
(Comm. Gius, Bertoldi, Firenze L, 10.n 
Listo precedenti. m 1081» 








Totale L, J061 4 


VIPTORIO BERSEZIO, Diu i 
FERILIO RNRIOO peg Oto 


‘AT.SIGNORI 


FILANDIER 
(Vedi avviso in 4° pagina) 

















Farmacia Taricco;piazza 8. Carlo, To- 
‘vinio: — Deposito generale; di tati i preparati di 
Catrame (Gondron), capsito Guyoe e Gualiot, — 
Elatina acquarcatrae. L- 1 b0/— Pastiglio 
di goudrim di Norragia L.,;0 da cent. 807 = 
Si ‘i catrame con codeina E, 


5. Marzo 
Il pri. Neusehaler,, diottrico-oculista, 
lenti speciali che tanto. 
rano la vista, 









Ricevo ogni ‘giorio dalle 9 alle 5' pom, 


mente, nella questione, dei decreti ‘ema-|rja.8: ‘Teresa, 19, piano:1*. 
nati nel dicembre 4877 e riguardanti 
Pabiolizione del: Ministero: d’agricoltura ‘e 
commercio, ‘e la creazione del Ministero | maastro) Amettia 





le 
‘Grando Birreria 0. Calfè della Cornaia. . 
sera concerto. musicale direto dal 


oalendone Ja legali, 
iroli afferma che i decreti 


Dopo varii discorsi, fu approvatonuni © 


licano, “ieriil' Papa! avrebbe detto: Que= ge 





































































































































































n_ 260 
n 390 



















































queste: variazioni, 6ppO 







Ì Î Sultano sfirmaro Ja pace, fuceva 
ia ‘non c'è! milo | ribasso; n 


Ti/8/010' soendeva’ da 74 99/a 74, ed alla 


ita) esauriti|( 11 80/0 /da 109,95.0/109 850,109 78, 


figli ln ripresa prese posiesto ‘del mor-| L'Italinno du 78 95 2.78 76, prezzo a cui 


[rimdutiovai anche sul Boulevard. 

Oggi ‘al'alce cho'la pace é firmata, quindi 
"i dovrebbe’ nipettarei ad ima ripresa, 
illo domagto | Ma alla Borsa vi $ un'altra opinione e si 
0 stiminmo. me-|é che è vicina la risposta. dei premi oche 


7 w Ra atto RESSE nn = To TEST Her: i 
Ù "È SI cali SR On ti ita miktanno ed inferiori, fi potete pr colpito [È x 
i Notizie Commerciali fico dales tetta oso ganerate Miog ne Ea CES # «i Tia nin pom): lr 
î È tosta sui tti i mnerclti tali, "im un |. 1° Gradoturso tenne foro al prezzi fl mgoni |‘ conio'Boran'di fin sottigl 
i Eacineno a si ni procuro d'eta pete di: |_T SOL Ole ml piccine delli itinere | ani oe ehe ogg! ci mond Parigi, L'b 
* nori abbaia tic giuiti sullo stato della easipe- (in? ai tig Tigores 10rmANO Hi [tura in senaibile renzione*dal' prozzi, di: teri 
; Targhe alle aftonie lbiatericha he poco [nI8 ie cacao nente reasiOn8 dl prezai di ti paia. 
Î 3 Torino; 4 febbraio 197$,_[eamaprometira futuri racco. Dima contioua-| _Eeco I tino ta prezzi pol grano conangmato |} 1 iimerogi ONT i pi 
nostro "onto anche în que-| sione "tempo. © legmitezza della terpara| pron 
i Sa attira ernato de RO DONO Atto dare | ara nono tali ‘che giù laffzolte pati sinot nella | Frumento MoRr: ... : quat. Lc! 
î cia che/tanto lo distingueva | vegelatione no sviluppo WOppo precoze, porchà | Gramotunto. ss". "e ce = È 
i di lONdrisita del'veadato lf di (possa arrivare al suo teemine senta Inconvenisati. | Segale. scr, © % "> > © Ta chiusura perì reazioni ancora, e/Tin-| 
i E otto stante etc e dle o ru ali vendono vini i più) io non: duo ail © ertozza predominò'nnovamonte gli opatatori; 
î RR: i vee a pe Ol IDA ato] Drectamenta Side men png Elan (Ro palio > © ‘Siamo troppo vicini ‘alla liquidazione per 
egnolioo i i ili RIO I ESAICAO: KOGIENI malcirase (che: ion tl i vini SE oree dare un'iden della | ce; 








Sestola mi 
Auto le "n 
daspo, 





Totale sol. 1970, 
jo per l'abbondanzi 0 a bontà dalla 
10 seguenti Locali 

Dal circondario d'Asti: 
Sadimîano;] Cisterna, Scurolengo, Montegros:| 
o; Robeheti;: Castagnole, Forrera 
‘Dal circosdaRio di Casale: 
Guuale, Gisorio, Viariggi, Grana, Alfano, Bal na 
solo, Montemagno. UA 
'Dal elroondario d'Alessandria: az pete 
Valenza, San Salvalote; Pooetto, Spinetta, Quar- ce; lo dirarino a suo 
gasto, Bassignana. È 
Dal circondario d'Alba: 
Re Alba, Bra, Gorone, Onuali 
Dal circondario di Torin La 
Ghieri; Mombello, Pino, Pavarolo | Moriondo ,|1o ve 
‘Arignano: 





Riguardo alla fora 


impre. il pia profon 











& ni ion seo: a spara ioaI 7) PINEROLO, 23 febbraio. 
; n SE agi pl rg a se 
Fi erndeo space n pel e da 3 8] Dl di pei degli nun rod 


; "0 4/40; (n 'modia LO 48, per frelsa @ eraggio: 

i Tomait peiasto Fim le medie perl poni 

\ 0 ciot Lo es alette Lo 24 alla brosia nl merca fpamento > - > 
vata mai muta Solo i oc 








L'andamento degli ufari sul nostro imereato con 
È forma pioname 


nto gli apprezzamenti dell'ultima 
(Mostra rivi stra cho malgrado l 


‘out e 





ho vi a vandono nono da meiesi in qulla ca- 
Tagoria e/che vi nl cora anche soc 










tminiche: finora non se 5e sa bulla 
Forse, la: ost 


speriamo non verrh moi 








rescero i Il (ramento da mercoledì în poi ha dovato ri- 
‘non bassaro ulteriormente, di fronto alla'goneralo a- 
per atensiono dei compratori. Più sensibile pe 


lenti qua: | 
ho per 





Melia: 
one 


‘enologica, che. si era fatto. 
dotto l'uso di tenero ogni anno ia Torino, regna | id. melone. = 





lonzio, Quello che 6 ormai Sé 
terrà {n carnevalo a ciò sta! Avena 
i i imnggio, questo è tn] 











E 
i 
e ; 








mass. min. elt. emi 
1.95.09 2477 213 589 
21653 16.66 (39 570 
27-40 1653 186 3.00 
130 (0.90 1028 miria 
460 3850160 n 








MILANO; 23 fabbraio, 





quis 





Ecco È preti praticati per'ogni ettoli 


Frumento... 





Bollettino del giorno /23 febbraio 1578. 








Li SEE ari 










LODI, 29 febbraio 





colmmenti: 





Gli altri valori neglotti. 


Stagionatura dello Sete di Torino 


Consolidato 5/p. 010: 0. dg. 
tore carati. 60 





Qualita Fr 
S porti cent. 40/90 20/£p. 
Media d'ufficio 80 


"| fas L98tp 
Oro da Gì Bi a 81 88. 


‘più. Germania" 


CRONACA DELLA 
Torino; 85 
La Borsa di' Parigi:di 








Tot. nel mess a oggi | 35) 


Da noi con affari più che limitatissimi fum- 
mo tra 80 60 a 80 67 per fino corr. , (e tra 
180 77/n 80 69 per fino marzo, 





118 60/60 fo, — 80/87/19 86.£p. — Ri 











[glio notare. i Yatti comprati, senta farne: i|so l'Interesso 6 Gi furlî shbindonaro avremo 


‘ancora della debolezza. 

Da noi questa mattina’ la Rendita per con- 
tanti si teneva da 80 65 n (80/60. 

Per fine corrente ai ‘èsordiva n 80/65, si 
ficeva quindi 80/07 119, 80/70) ridiseendèndo 


BOLLETTINO. UFFICIALE DELLA BORSA. |per le chiusura a 80/65 fra denaro o lettera. 
Torino, 25 febbraio 1878: 


Per finé marzo 80/95 n 80/00, rimanendo 

;p.in 1, 6087.119|in chiusura da 60,92 119\a (80/87 12. 

‘75/79 112 70 62| Da noi Îa risposta dei premi ni foco oggi 
© questo disde dell'attività al mercato; Molti 


1 [premi furono ritirati: 


An. Cred, Mobil, Ital. O. d.m: in î. ‘Riporti[ A”. Banca Nas. 2015 a 2018, 


Ax, Mobiliare 700 a 701, 
Ax, Banca Torino 718. 
‘As. Banco, Se. 200 1j9 a-297. 


CAMBI vista 3 mei | As. Banca Babal: 310 1/2 a 810. 
n dn. etere | dan. lotre |-23° proce debal 210 IE 
Fre fio 10991030 —— —=| Ax. Banca Romana 1905. 
pes 100/50.100 58, = 77 JW)je| Ax Moridionali 248 a 580. 
Germania = = 1183116 1834 || ObDL Maridionali 247 1190 248/112, 


‘86:00 Francia mono E. Svizsara meno 3. Londra | ‘Obbl. Cavour 496 112 6 497 112. 


Cartello 8./Paoto 469/a 470. 
‘BORSA. Francis. 109/35) 109 65. 
fobbraio 1876. | Londra 9747 112 a 97/49 1j2. 
to, otto; l'im-!| (Oro Sì B4 a 91/88: 








© Le inserzioni si ricevono all’Amministrazione del Giornale, Piazza Sollerino, 20; all'Agenzia sucenrsale, Piazza Castello, ‘26; all'Agenzia di L Tesio, "Galleria Geisser, 3, 
ed a Parigi esclusivamente presso A, Manzoni e C., Rue du Faubourg St-Denis, 65. 





ut 1 89 atti Li 10 80 alla brenta, tuoi : 
| di. eri; Li 


Non più Medicine. Ti 
PERFETTA SALUTE restituita a cit senza 





È “medicine, senza pi 
i è ape ‘Barry di nana ignora, ci 
©. Revalenta Arabica 

Ogni malattia codo alla dolco Revalenta Arabica cho ro- 
| 7 apitalso aalute; energie, appetito, dirne OLE 
i frnsa, voti Î, stitichezza, diarrea, tosse, or di 


dine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vesti: sto, reni, 
, intoetini, mico, cervello © sangue; 81 anni d'invariazile siecenno: 
N: 80,000 caro, comprese quello di molti medioi, dol duca di 
Pitakow, della signora marchesa: di Bréban, ecc: Ei 
boe: Parigi, 17 sprilo 1862. 
seguito a malattia epatica, jo era caduta, in ‘uno stato di 
oporimento che durera de bea oto am: — i ritsciva impor 
di leggere 0 sorivere ; soffrivo di battiti nervosi: por tutto 
‘corpo; la digestione era, dificilissimo, persistenti le insonnio 
fn ‘ad un'agitazione: nervoss. insopportabile; che mi 
& facevs: errare por ore ‘intero senza verun riposo ; ero sotto il paso 
Î d'una ‘mortalo tristrza. Molti medici mi avevano presritti int 
5 tili rimedi; omai disperando, volli far prora. della vostra Fàrins 
i di salute. Da tro mesi essa forma il mio abitualo nutrimento, Il 
yaro nome di Eevalenta lo si conviene, poichè, grazio a Dig, esta 
i ani ha fatto rivivere © riprendere la rala posizione sccialsi 
do Marchesa DE BRÉHAN. 
} Quattro volte più rutritlva che la came, economizea anche 80 





li volte il suo prezzo in sltri rimedi. 
La Revalenta in scatole; 114 di kil. 2 fr. 60 c.; 119 kil 
fe BO 6; Dl 8 .; 3 1d kl 17 fe 60.0; 0 Ul. 88 fe; 
il. 65 fe: 


Ì Biscotti di Revalenta: scatole da 119 kil.. 4 fr. 50/0; 
dat kil Br, 
i La Revalenta nl Cloccolatte in Polvere per 12 








za 9 fe, 80 c.; per 24 tazze 4 fr. 50.c:; per 48 tazza 8 frz 
— hi Tavolette per 19 tazze 9 fr. 50 c.; per 94 tarze d'fri 
0 ci per 48 tazze 8 fr, 

Cass Du Barry © ©. (limitcì) n. 2, vin Tommaso 
Orosei, Mamo, o in tutto lo città preso { priucipali. far 
uditi e drogl 
pltieiditiri — Forlno; Mall Muller e G, via fon Zraneeco ds 
DD Mondo, cia 09 ci < Vinandi, via Doragrosta » Origlia, via 




























a Doragrosta < Orig via 

io, 5 — Barise via è Mawimo, 8 

apart Debornocal: 
ia Beta ela! Doraprom 

Vittoria Pret, È 

Geni 2» Opi dado Caval? 

gira ‘iorgo Nuoto 6 Carlo Alberto - Gia 

a Daregroma © T° Nogio #0. ela Can 

©. focosa, dragh, molo el dopo 








lizza Corpi Dos 
= 
18 Maria o eta Po, 4? 
2-18 Mania o Ela Po; 
covo 6 via San Francesco 
a 



















VENDITA 


AAA INT N] 





Fusti ano i pci ato tt 
Si di quano posata daripaiv, na 
Torino Siria: Avviso. 
froota guaio pelo 
DA D. MONDO. raffreddori, irritazioni di petto,mali di | Un abile giardiniere deside: 
È mola, ronmatismi, dolori. Una o dus |rerebbe di occuparai presso qual 
ui Spplicazioni bastano, enon causano che | cio casa signorile. Farebbe un: 


gf lggiro pri 3, a onto da 
alla farmacia Taric0o,ii;riedaBcnsa 


Boini 
presso 4. LAIZORT 








DA VENDERE 
DR 
eran 
OA dit 
TRIO 
n 
ia 














Da affittare, serziono do: 
‘0, da adattarsi a laboratorio. 04 
a forno per paostioria 0 pasticaleria. 
Gorgo San Maurizio; N. 75. 11900 


DA VENDERE 


Gollerione intiera e compita 
Gazsetta Ufficiale dil Regno, cegli 
[Atti dello duo Gamer dal 1848 in 
gita a cartone con dorsali 
lo parto di eravina. — Recnpito al 
libraio Giuseppa Paglisro în. Savi-| 
giano. 2082] 




















Competente mancia 


‘a chi, avendo trovnta. uns cate- 
Mella’ con eigillo e chiave da 
orologio in oro con smalto verde, 
Yorrà consegnarla al. portinai 

io via della Provvidenza, 49. 

1710. 


TERRENI cass iron. 
da vendere, = Preso l'on. ‘in 
Abba, via Gent Agoaino, E. E 











leremricore—rimo 
È GARLO MANFREOI | 
{Torlno, via Finanze, 8 05, 
IGLEU Sargonto paro, 

4 








polvere geraatità 


ni mervurio, & che si può | 





pi 











in posta 
Piroò 





5|conto è sempre il signor ingegnere cav. Leone Romanin 





AI Caffè Sardegna 


1009 6 più tottiglis Oham- 
Î ione, a L. di 









INCANTO 


dieffetti uso Caffè, 
Martedì 20 febbraio e gioral fio 

‘cen 2 e di 
‘ore 2 lle 8, la via Nizza, N;.9,al 
no "ia ventita gli effet 
redastiIICAFFE VERONA 
fra cui bigliardo, banco ed «cons 

Hori ia. stagno per. liquoriata, 
‘da A. Man-{tatto: al mi.lior offoresto @ per 
Jn Torino nelle | pronti contabi 
6. A. Chiantore, 

2509 (1700 Eitimatore. 


BURGNA GIUSEPPE 














Catari; 
‘Rsnactic is, 














AVVISO. 


Grando smercio dilegna dal 
'ardero di tutto qualità, forto ‘e| Falegname e Tornitore 


dolce, tagliata per uso famiglia | pauirieanto da Torohi da vino 


© per lo stufe e camini, Servizio 
‘a domicilio, prezzi senza concor-| di 4 variate costrurioni., 
reuza, — Ricapito da Michelotti | Deposito di mobili, 
Luigi, via d'Augennes, 15, To-|via Doragriasa, N. 48, Torino, 
fino. ‘0881106 


AI SIGNORI FILANDIERI 


La Ditta G. B. MONTI e ©. successori Duca A. 
LITTA e C., unica e sola proprietaria del sistema pi 
vilegiato denominato Chocard per la. ventilazione e. completa 
[estrazione della fumana, 

PREVIENE 
Che a termine di legge procederà, come oggi procede, 
contro i contraffattori di tale sistema 

ED AVVERTE 
Che la sola persona auforizzafa a trattare per di lei 











Jacur. di Padova, il quale, come è già len noto, ha con 
esito felicissimo applicafo questo sistema a melle fra el 
principali filande: d'Italia. ia 


INCANTO. DI. MOBILI 


Sulla richiesta del sig. Giovanni Vassallo como. esecutore te. 
itamienitario della Teresa vedova. Perrone, 
riotalo A. Gi coli messo del perito Gio. Batt 
Mosca, porrà i anto i mobili. caduti in d 

lo, consistenti in lingeria, mobili ed attrezzi di casa, — lin 
Martedi 26 fobbrafo corrente, ore 9 mattina, e giorni 
seguenti, ore soit, la Torino, via Saminario, N, 18; piauo 9" 


roll ela casa FOUCHER d'ORLÉANS (Francia) 
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ASTHME 


\00OCCOGCORIOCOOCOC001 
D" CLAUDIUS er BOWMAN 
DENTISTES AMÉRICAINS 


#0 - Rue d'Angennes, 1" Stage - 20 
Consultations de $ è 5 heures il) 


OO0O0O0O0O88000000C0O1 















EAICRANIE » NEVRALGIE 


Le Paullinia Fournier è rimedio infalibilà per 
combattere Je nevralgie, lo gustrlgie; gli spasimi, i ret 
tmatismi © sopratutto le 'emicranie. nelle quali gli ‘ncce 
più violenti scompaiono in poobi iL. 8 60 la son 
‘A Parigi dagli inventori 3. Fournier s ©. furmacisti, 
rn d'Anjou St.-Honoré, 58: — Agenti por l'Italia A. Man: 
zoni © O. via della Sala, 16,.in Milano. Vendita in ‘Torino 
nello farmacie ‘Taricco, ‘Torre, Giordano, Cerrati. 1918 
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LA VITALINE STECK' 
a i Meo ma 
=" ER reina 











[| si capal. L'impiego fucile 








| lanocaità assoluta, la 





ue po 93 N ‘tp 
“DION 19 0u6IT Te osotumioad 
ONVIMZO VP 0107, I eIipuoA 


ns 


CINTO PER ERNIE 


Senza un ben adatto Cimto contentivo, è inutile, anzi 
im prudomsa, il credere la guarigione del. tram: 

le3®; o nemmeno col qualsiasi eimte 0 rimedio ner 

la guarigione. Sull'entità  dell'assorto 

‘confidenza. 

trovasi d'ogni forma e genere sempre 

ci rtopodico 

‘n.7, Torino. 





VINI DI SPAGNA 


la ga; Madera) Xeres; Allcanto, Oporto, Lacrima Christi, 
Me Beviato doti "26 delle CHIA, 


Banietti 
Pro la Drogheria E. CHIARAVIGLIO, via Po, N. 31, Torino, 


NEVRALGIES 
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50, via Rombileaw, PARIGI 
ADOTTATI DAI PRIMARI MEDICI 


CONFETTI» IODURO » FERRO: a MANNA 


senza dolori di stomaco ne alitichezza; vengono riguar. 

‘primo dei Ferruginosi, contro î colori pal- 
stabiliscono le mesteaszioni e rendono la 
Î\o prosteati dal crescere. 3 fr. 50 al flacone. 






MEDAGLIA D'ONORE. 


Catarro.  Oppresrioni, Tome:|Micranio, Crampi di stomaco e 
‘Palpitarioni © tutto le' affezioni tutte, Ja malattie nervose, sono 
(delle parti respiratorio sorio cal-| guariteimmiedistamente mediante 
[mate all'istante © guarito me. |pillole antinerralgiche del dot- 
diante ubi Levaasone |: Oronler, 8 franchi in 
#8. franchi in Francia, Francis. 

Presso Levasseur, furmacista, rue do la, Monnaio, 98, Parigi. 
(— Ia Milano de A. MANZONI © C., vis della Sala, 10, ©; tuti 
i farmiaciati; In Torino dalla farmacia TARICCO. 1098 


Iniezione COTTIN 


Colla Inienione Gottin sì gnariscoce;la 1 0 4 giorni gli scoll re: 
centi ‘e eronii stiche | più ribelli, senza danno glovs0 0 sensa rimedi 
intero. — Preso Le d, — Farmacia TABIC00, plaza Ban Gario; 


O 
por Gatti di td i PIAN pece! ilasonai che 















EFFERVESCENTE NAZIONALE 
DODICI ANNI DI VERO SUCCESSO, 
sonperiia ha dimostrato essre questo perire all'inglese 
[sd alaagro alto che trovai Te commercio) fa per. ta ca malati, 
otite 


lervescenza, grato 
to ricercata dai signori medi 






























d fon: © Esigoro ul facane e. all 
questa nostra marca di fabrica. Dietro vaglia sì spedisce ‘in ogni pace, 
Deposito generale presioi preparatori Fr. Dalla udasMilano Fonte Vateo, 30. 


Se CEI MAE 
RAFFREDDORI, TOSSI 2. ICATARRI ;; 
AFFUMICATORE PETTORALE (Cigaretti-Espic) 


II fumo essendo aspirato psustra nel petto, porta la calma la tatto ti 

© \\aistama nervoso, facilita l'espettorazione, .e favorisce le funzioni così it tanti. ni 
ORO zone — Parigi vendite Mliagrono 3. ESPIO, Se ruote Li lare 

È coma guarentigia la firma qui contro sui Cigaretti, D fr. la scatola. 

| Pepoalta da ‘A. MANZONI © O., vis della Sala; N. 10, Milano. 

Ù Weliita"ia Torino nelle farmscio Tarieco © Uerrui 



























Guarisconosi 
tiodella Peli 






a ipo 
Goti i 
o ritto 
1150 diacono 


CONFETTI x BROMURO» POTASSIO 


LoMalaitie Neryose, Epilepia, Istrigmo; Ballo di St-Guy, Tosal, Con: 
x ahi i evi Rorralge Mal di tenta von guai da 
Contott-Aa © rosialla vera prosirano ua sonno calmo:0/.80 1 iscone, 
‘AllIngrosto; 50, rue Rambutea3; Parigi. — Depositi in 
Milano da 4, Manzoni 4 C, — Vendita ia Terino nelle 
micia Taricco e Avelena. 1538 


‘gli Umoci freddi, Malat- 
ni, Sillidi, Goto, Ingorgo di Giandole, 
lgtio provenienti d'Acrità di sno 



















































Torino, Tip, Mona e Favale. 





